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CHE COS’E’ IL POF

Il POF è il documento con il quale la scuola comunica la sua proposta formativa strutturata, costruttiva, flessibile e aperta; è comunicata all’utenza in modo che possa essere ampliata ed adeguata alle esigenze degli alunni ed alle aspettative sociali e culturali delle famiglie. 

Esso quindi esplicita le scelte culturali, didattiche ed organizzative che la scuola intende perseguire nel suo compito di educazione e formazione, assumendo impegni nei confronti dell'utenza, delle famiglie e del contesto sociale; consente inoltre la gestione delle risorse economiche attraverso una visione d'insieme di tutte le attività da realizzare. 

In sostanza, il POF è la carta d'identità della scuola e comprende un piano di attività organizzate, intenzionali, possibili e verificabili.

I contenuti
La volontà di collaborare alla costruzione di una società futura, multirazziale e interculturale, più aperta verso l'Europa e il Mondo, ma aperta anche verso i deboli e i diversi, ha guidato da sempre la Nostra Scuola, ad operare  precise scelte pedagogiche e didattiche.

Sono state da un lato privilegiate competenze capaci di proiettare in Europa i nostri giovani (insegnamento incrementato di due lingue straniere e partecipazione a progetti della UE come il Comenius, nella scuola secondaria) mentre dall'altro si tenta di consolidare ed estendere i valori della solidarietà, della cooperazione e dell'amicizia attraverso le attività di insegnamento tradizionale, la partecipazione a progetti internazionali, i laboratori pomeridiani di musica, di lingua e cultura latina e di avvio allo sport, le attività di recupero e potenziamento, oltre alle numerose collaborazioni con enti ed associazioni  per far vivere ai nostri ragazzi le proposte culturali della Città e del Territorio. In tale prospettiva l'Istituto mira a diventare un sistema aperto sia al territorio e ai rapporti internazionali, per coglierne le potenzialità educative e di apporto multiculturale, sia ai nuovi saperi  e alle nuove tecnologie. L'azione formativa sarà quindi finalizzata ad offrire un ampio ventaglio di percorsi atti a favorire lo sviluppo di tutte le potenzialità individuali attraverso l'interazione con la comunità e con l'ambiente vicino e lontano.

A questo scopo saranno in particolare potenziati  gli spazi laboratorio esistenti della scuola Primaria Tozzi che anche in questo anno scolastico si avvarrà del servizio alle famiglie che offre la Polisportozzi e Scuola Aperta,  per consolidare il proprio ruolo di centro vitale per la comunità in cui vive ed opera,  mentre la scuola secondaria metterà a disposizione la competenza dei propri docenti per il Laboratorio musicale e per i Corsi propedeutici di lingua e cultura latina che si terranno entrambi in orario pomeridiano. Le azioni dei docenti in questo anno scolastico si concentreranno in particolare sui punti riportati che sono riferibili alle voci del POF della scuola.

-DSA

La nostra scuola, nei suoi diversi ordini,  pone specifica attenzione agli studenti con DSA attuando le iniziative opportune per garantire un percorso scolastico che sviluppi le loro potenzialità

La legge 170 del 2010 riconosce la dislessia, la disgrazia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di seguito denominati “DSA”; pertanto tutela tutti gli alunni con una diagnosi di DSA, certificata dai centri specialistici, a precisi diritti. La legge, agli alunni con DSA, garantisce l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata attraverso l’introduzione di strumenti compensativi e misure dispensative. Gli strumenti compensativi permettono di compensare la debolezza funzionale derivante dal disturbo, facilitando l’esecuzione dei compiti automatici compromessi dal disturbo specifico (tavola pitagorica, calcolatrice, computer, libro parlato,…); mentre le misure dispensative riguardano: la dispensa da alcune prestazioni “non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere” art.5 L. 170/2010 ( leggere ad alta voce,…) e tempi personalizzati per realizzare l’attività.

-Integrazione ed alfabetizzazione  degli alunni stranieri

Gli alunni che arrivano da paesi stranieri vengono accolti in corsi di alfabetizzazione con personale specializzato che affianca gli insegnanti curricolari in modo da favorire un sereno inserimento alla base del successo formativo.

-Attività di avviamento alle pratiche sportive.

Oltre ai progetti curricolari sono previste numerose attività extracurricolari per tutti gli ordini di scuola.

-Iniziative di orientamento.

La scuola sviluppa progetti di continuità  sia orizzontali che verticali con i diversi ordini di scuola attraverso collaborazioni e produzioni di materiale didattico.

-Progetti legati alla creatività dell' alunno di tipo teatrale, artistico e musicale.

-Iniziative di recupero e sviluppo delle conoscenze legate alle discipline

-Patentino

IL NOSTRO ISTITUTO

Il nostro Istituto è chiamato “Comprensivo” poiché è un polo scolastico che comprende due Scuole dell’Infanzia, una Scuola Primaria e due Scuole Secondarie di Primo grado.

Il quartiere di maggiore riferimento è quello dell’Acquacalda-Petriccio, infatti qui sono dislocati tre plessi, uno per ogni ordine di scuola; in tal modo viene assicurata una forte continuità nei passaggi tra i vari gradi d’istruzione e nei confronti delle agenzie educative del territorio.

Gli altri due plessi, situati in zone diverse della città, lavorano con le scuole cittadine vicine per progetti di continuità sul territorio.

Tutti i plessi dell’Istituto, essendo facilmente raggiungibili, sono frequentati anche da alunni che provengono da zone diverse della città e da altri comuni.

Il tessuto sociale di appartenenza dei singoli alunni è vario, quindi risulta fondamentale il dialogo con le esperienze di cui sono portatori con le loro famiglie, favorendo lo scambio reciproco ad ogni livello di età.

L’Istituto, considerando il territorio luogo di progetto di vita da conoscere e valorizzare, e con il quale interagire criticamente, collabora attivamente con le varie agenzie educative e con gli enti presenti nell’area, partecipando ad iniziative locali e proponendosi come parte attiva di manifestazioni ed iniziative.

Il nostro Istituto, basandosi sugli art. 8 e 9 del Regolamento dell’Autonomia scolastica realizza ampliamenti dell’offerta formativa attuando iniziative coerenti con le proprie finalità ed ha allestito, nei vari plessi, laboratori ed aule speciali il cui funzionamento va garantito. La Scuola chiede pertanto alle famiglie un contributo annuale volontario di €25, quale apporto finanziario che integri i fondi ministeriali stanziati per il nostro Istituto; tale decisione è stata deliberata in sede di Consiglio d’Istituto. 

Segreteria e Dirigenza

Strada Petriccio e Belriguardo, 57
Tel. 0577.044644
Fax 0577.50496
e-mail icmattioli@libero.it – SIIC81700E@istruzione.it
PEC SIIC81700E@pec.istruzione.it
Sito web http://www.mattiolisiena.it
La segreteria è aperta tutti i giorni da lunedì a sabato  dalle ore 10,30 alle 12,30 e
                                                    martedì e giovedì pomeriggio dalle  ore 15 alle 16

LE SCUOLE DELL’INFANZIA
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Scuola dell’Infanzia “ACQUACALDA”                     Scuola dell’Infanzia   “IL CASTAGNO”

Le due Scuole dell’Infanzia del nostro Istituto accolgono bambini e bambine dai tre ai cinque anni e sono costituite rispettivamente da quattro e due sezioni il cui lavoro interno è programmato sulla base di interventi educativo-didattici conformi allo sviluppo emotivo, cognitivo e relazionale proprio del gruppo-sezione.

Durante il corso dell’anno, sulla base dei progetti didattici elaborati dal corpo docente, vengono svolti laboratori didattici comuni che prevedono il coinvolgimento dei bambini di tutte le sezioni in gruppi di lavoro eterogenei.

Le insegnanti delle due scuole collaborano tra loro e con le colleghe della scuola primaria  organizzando laboratori didattici ed elaborando progetti comuni.

La Scuola dell’Acquacalda elabora attività di continuità con il quartiere di riferimento, mentre quella del Castagno viene frequentata da bambini e bambine che provengono da S,Miniato, Vico Alto e Le Tolfe.

L’edificio dell’Acquacalda è grande e funzionale ed usufruisce di un grande salone che, insieme al giardino, offre la possibilità di svolgere i laboratori per gruppi misti, di realizzare regolari attività motorie durante tutto l’anno e di godere di angoli e centri di attività dove i bambini possono orientarsi per giocare liberamente.

L’edificio del Castagno si trova in aperta campagna, ma vicina alla prima periferia di S.Miniato; è disposto su due piani ed è dotato di un ampio giardino con vari giochi.

LA SCUOLA PRIMARIA
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Scuola primaria “FEDERIGO TOZZI”

L’edificio scolastico in cui è situata l’unica scuola primaria dell’Istituto è luminoso e caratterizzato da ampi spazi comuni che consentono di organizzare l’attività didattica per gruppi e classi aperte.

Esso è fornito, oltre a molte aule ariose e soleggiate per le lezioni tradizionali, di : 

- molte aule speciali: per lo studio dell’inglese, per i laboratori e per le attività di gruppo;

- una nuovissima e fornitissima biblioteca, aperta anche al quartiere, animata periodicamente da incontri e pièces teatrali;
- due laboratori di informatica;

- un laboratorio di scienze, ricco di attrezzature e materiali per esperimenti ed osservazioni;

- una grande palestra utilizzata anche dalla scuola secondaria e, nel pomeriggio, da Associazioni Sportive accreditate; la zona antistante la palestra è attrezzata per attività sportive e culturali con una pista per pattinaggio a rotelle o per il basket, un campo di calcetto, un’arena-teatro all’aperto 

- una “Pallestra”, aula dotata di morbidi materassini e di una “piscina” piena di palline nella quale i bambini in difficoltà possono lavorare con le insegnanti di sostegno;

- un’Aula Magna, dotata di televisore, videoregistratore e proiettore;

- un refettorio recentemente ristrutturato ed insonorizzato; 

- La scuola è provvista di vari giardini: il più grande è situato davanti all’ingresso principale ed è costeggiato da alberi di vario genere; gli altri, più piccoli, sono situati sul retro tutto intorno all’edificio.

Modello organizzativo didattico 

SCUOLA PRIMARIA

OPZIONE A- 27 ORE SETTIMANALI 

(+2 ore di mensa) 

(8,30/16,30 per due giorni; 8,30/13 per due giorni; 8,30/12,30 per un giorno)

OPZIONE B- 30 ORE SETTIMANALI 

(30 curricolari +  3 ore di mensa) 

(8,30/16,30 per tre giorni; 8,30/13 per due giorni)

OPZIONE C- 40 ORE SETTIMANALI 

(8,30/16,30 per cinque giorni)

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE NELLE CLASSI PRIME

 La scelta di potenziare la lingua inglese nelle classi prime deriva dalla consapevolezza dei docenti, supportati da studi scientifici, della straordinaria facilità con cui i bambini imparano

una seconda lingua. Tale capacità viene sviluppata solo attraverso l’innesto, a tale natura innata, di stimoli uditivi e visivi offerti dall’ambiente esterno. In sintesi, maggiore e più precoce sarà  l’esposizione a tali stimoli, migliore sarà l’apprendimento della seconda lingua.

Obiettivi formativi fondamentali della lingua inglese

· Promuovere la crescita e lo sviluppo cognitivo ed affettivo del bambino 

· Sviluppare abilità pragmatico - comunicative e socio-culturali 

· Sviluppare armonicamente le potenzialità del fanciullo 

· Favorire atteggiamenti di curiosità esplorativa nei riguardi di lingue e culture diverse, fornendo frequenti occasioni di “confronti interculturali” 

· Sviluppare valori ed abilità socio-culturali 

· Conoscere alcuni aspetti delle tradizioni del paese di cui si studia la lingua 

· Accettare ciò che è diverso 

· Partecipare in modo corretto ad attività di coppia e di gruppo 

· Rispettare le regole partecipando ad un gioco 

· Potenziare la flessibilità cognitiva maturando competenze trasversali 

Metodi ed attività

*         Approccio metodologico ispirato alla centralità del bambino

*         Sensibilizzazione alla lingua inglese, partendo dallo sviluppo dell’oralità

*         Coinvolgimento partendo dall’esperienza

*         Uso di attività motivanti

*         Approccio metodologico caratterizzato da ludicità

 

Risorse professionali

Gli insegnanti del circolo abilitati all’insegnamento della lingua inglese

LE SCUOLE SECONDARIE DI I° GRADO
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          Scuola  secondaria  “MATTIOLI- RAVACCIANO”                             Scuola secondaria  “MATTIOLI – ACQUACALDA”

Al nostro Istituto appartengono due Scuole Secondarie di I° grado dislocate, così come le due Scuole dell’ Infanzia, in quartieri piuttosto distanti. 

La prima si trova a Ravacciano e tesse i suoi rapporti di continuità soprattutto con il Primo Circolo Didattico, mentre la seconda è pienamente inserita nella zona Petriccio- Acquacalda. 

Entrambi gli edifici sono stati ristrutturati e rimodernati recentemente; sono caratterizzati da aule luminose e ben attrezzate. 

Durante tutto l’anno scolastico gli insegnanti delle due Scuole secondarie lavorano a stretto contatto tra loro, elaborando  uno stesso piano organizzativo- didattico, e con le insegnanti della Scuola primaria, attuando un programma di continuità didattica.

Modello organizzativo didattico 

Scuola secondaria di I° grado

30 ORE SETTIMANALI

(8,30/13,30 per sei giorni)

OFFERTA AGGIUNTIVA EXTRACURRICULARE IN ORARIO POMERIDIANO

Durante l’anno la Scuola amplia l’offerta formativa con corsi di potenziamento e consolidamento nelle diverse discipline.

Per ogni classe sarà elaborata e concordata una dettagliata programmazione che sarà distribuita alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico.

SETTORE LINGUE STRANIERE

La lingua inglese è in tutte le sezioni.

Oltre all'inglese possono essere scelte due lingue straniere il francese (a richiesta) e lo spagnolo.

ISTRUZIONE DOMICILIARE

Il progetto è finalizzato a garantire sempre il diritto allo studio e alla formazione degli alunni temporaneamente ammalati e a supportare la famiglia, che vive momenti di grave disagio e stress, fornendo ad entrambi uno specifico aiuto per affrontare tali situazioni e non sentirsi soli.

Il nostro Istituto programma il servizio di istruzione domiciliare, qualora se ne presentasse l’esigenza. 

In alcuni casi nella Scuola Secondaria di I grado del Petriccio è stato possibile attuare un esperienza di lezione a distanza tramite video conferenza realizzata in via telematica con la Lavagna Interattiva Multimediale

Il servizio di istruzione domiciliare verrà attivato per gli studenti impediti alla frequenza scolastica per un periodo superiore a 30 giorni a causa della malattia e sottoposti a cicli di cura periodici e sarà finalizzato ad assicurare il reinserimento dell'alunno nella classe di appartenenza.

Tale servizio prevede la riduzione dei tempi di degenza a favore dell'assistenza sanitaria domiciliare e il coordinamento degli interventi sanitari, sociali e scolastici per l'integrazione di compiti e di attività delle rispettive componenti, al fine di assicurare un sistema di presa in carico globale del minore malato.

.

Tale opportunità offre:

    * Garanzia contestuale del diritto allo studio e diritto alla salute;

    * Sinergia del progetto educativo con quello terapeutico;

    * Continua ed efficace comunicazione tra il ragazzo in terapia domiciliare e 

       la scuola di appartenenza (docenti e compagni);

    * Arricchimento ed integrazione dell'insegnamento domiciliare;

    * formazione e quindi incremento della professionalità di tutti i docenti che operano o 

      intendono operare in situazioni di "scuola fuori della scuola";

    * Aggiornamento integrato dei docenti, dei genitori, degli alunni, del personale sanitario.

L’idea centrale: CONTINUITA’

Il nostro Istituto Comprensivo cerca di creare le condizioni più favorevoli alla realizzazione di un ideale curricolo verticale aprendo spazi a un progetto educativo unitario e coerente che contempli soggetto e sapere, consideri l'allievo nell'intero percorso scolastico e meglio risponda, dunque, ai bisogni formativi dell'infanzia, fanciullezza e pre-adolescenza. 

In questa direzione le nostre scuole rappresentano il luogo dove giocare la sfida della continuità educativa, dove i docenti, collegialmente e responsabilmente coinvolti, ricercano,pur nella specificità dei diversi itinerari disciplinari, una sintesi efficace del lavorare insieme.

La costruzione di progetti educativi integrati tali da garantire la continuità, ma anche la specificità e la diversificazione, apre uno spazio di carattere sperimentale che prevede l'impiego integrato del personale, l'attivazione di percorsi curricolari comuni, lo sviluppo graduale degli interventi didattici, il coordinamento dei sistemi di valutazione. Il nostro Istituto è composto da due scuole dell’infanzia, una scuola elementare e due plessi di scuola media situati in quartieri diversi, perciò non tutti i bambini passano da un livello di scuola all’altro all’interno dell’istituto. Ciò implica a volte la necessità di lavorare con altre scuole cittadine per progetti di continuità nel territorio.

I NOSTRI   CRITERI  EDUCATIVI

I principi pedagogici ispiratori dell'attività educativa dell’Istituto sono : 

· La valorizzazione delle attitudini, degli interessi, delle abilità pur nel rispetto delle  diversità e nel bagaglio di esperienze  di ciascun alunno.

· La valorizzazione del sapere e dell’apprendimento dell’allievo nella prospettiva di una costruzione di senso e di valori o significati.

· La centralità del raccordo pedagogico, organizzativo e didattico tra scuola   dell'infanzia,  primaria e secondaria.  

· Il rapporto apprendimento/insegnamento finalizzato alla crescita globale della   persona. 

· Il riconoscimento dei bisogni dei bambini. 

· La promozione dell'autonomia nel processo di apprendimento in collaborazione con la famiglia e il territorio.

· Lo star bene a scuola per facilitare la costruzione della cultura 

L’OFFERTA FORMATIVA

IL CURRICOLO

Le Indicazioni Nazionali, pubblicate nell’agosto 2007, costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. 

Ogni scuola predispone all’interno del Piano dell’offerta formativa il curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo della competenza, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. 

Esse infatti individuano i traguardi per lo sviluppo delle varie competenze al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, delineando il percorso educativo dai 3 ai 14 anni.

Il nostro Istituto ha assunto come propri i traguardi qui di seguito specificati e li persegue strutturando momenti di confronto e di verifica comuni tra le classi parallele (continuità orizzontale) e tra classi ed ordini di scuola successivi tra loro (continuità verticale).

SCUOLA DELL’INFANZIA

Campo d’esperienza IL SÉ E L’ALTRO

· Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale

· Riflette e si confronta con gli altri.

· È consapevole delle differenze e sa averne rispetto.

· Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista.

· Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.

· Relativamente alla religione cattolica - Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose

Campo d’esperienza IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Il bambino raggiunge una buona autonomia personale.

· Controlla gli schemi dinamici e posturali di base.

· Esercita le potenzialità sensoriali.

· Relativamente alla religione cattolica  - Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni

Campo d’esperienza LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

· Comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando forme varie di linguaggio.

· Conosce materiali diversi e li utilizza con creatività.

· Sviluppa le sensibilità musicale.

· Relativamente alla religione cattolica - Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

Campo d’esperienza I DISCORSI E LE PAROLE

· Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

· Racconta, inventa, ascolta e comprende.

· Relativamente alla religione cattolica - Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

Campo d’esperienza LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi.

· Confronta e valuta quantità.

· Si orienta nello spazio e nel tempo.

· Acquisisce un atteggiamento di ricerca e di rispetto nei confronti della realtà naturale.

· Relativamente alla religione cattolica - Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

SCUOLA PRIMARIA

ITALIANO

· L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazione, discussione, scambi epistolari) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

· Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi.

· Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.

· Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli (parafrasi e riscrittura).

· Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l’esposizione orale e la memorizzazione, acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o collettive, registrando opinioni proprie o altrui.

· Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa.

MATEMATICA

· L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà.

· Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

· Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.

· Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare informazioni.

· Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista.

· Descrivere e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni.

· Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni.

· Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.

· Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

· Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le espressioni "è più probabile", “è meno probabile” e, nei casi più semplici, dando una prima quantificazione.

STORIA

· L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

· Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica.

· Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico.

· Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

· Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura).

· Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia ad usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante.

· Sa raccontare i fatti studiati.

· Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

GEOGRAFIA

· L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

· Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani.

· È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture,…) dell’Italia.

· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico-letterarie).

SCIENZE e TECNOLOGIA
SCIENZE
· L’alunno ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza – conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni.

· Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.

· Impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni.

· Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.

· Con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio - temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato.

· Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.

· Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.

· Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.

TECNOLOGIA

· L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza.

· Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni e valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego.

· Esamina oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente e rileva segni e simboli comunicativi analizzando i prodotti commerciali.

· Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato.

· È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità comunicative.

· Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.

INGLESE

· L’alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera.

· Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo, dimostrando interesse e fiducia verso l’altro; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto.

· Comprende frasi e espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

· Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.

· Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente e elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

MUSICA

· L’alunno esplora, discrimina e elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

· Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

· Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; le trasforma in brevi forme rappresentative.

· Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.

· Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive; sa apprezzare la valenza estetica e riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica varie strategie interattive e descrittive (orali, scritte, grafiche) all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al contesto di cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari.

ARTE E IMMAGINE

· L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte) e messaggi in movimento (quali spot, brevi filmati, video clip, ecc.).

· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

· Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di artigianato provenienti da altri paesi diversi dal proprio.

· Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia.

CORPO, MOVIMENTO E SPORT

· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare e esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali.

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici discipline sportive. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

· Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri.

· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare.

· Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.

RELIGIONE

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

ITALIANO

· L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Egli ha maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni e elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

· Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema.

· Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici.

· Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti.

· Alla fine di un percorso didattico produce con l’aiuto dei docenti e dei compagni semplici ipertesti, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

· Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze e esporre punti di vista personali.

· È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta.

· Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

MATEMATICA

· L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

· Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

· Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

· Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.

· Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.

· Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

· Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.

STORIA

· L’alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

· Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.

· Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea.

· Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

· Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

· Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità.

· Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

· Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie  riflessioni.

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

GEOGRAFIA

· L’alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.

· Utilizza opportunamente concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio,...), carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni spaziali sull’ambiente che lo circonda.

· È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo.

· Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in modo significativo attingendo all’esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze.

· Sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socioculturali, superando stereotipi e pregiudizi.

· Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

· Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.

SCIENZE

· L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio.

· Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto.

· Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali.

· Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.

· È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere.

· Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

· Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

· Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.

PRIMA LINGUA STRANIERA

· L’alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause e effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità.

· Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto.

· In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti e esperienze personali e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del discorso.

· Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

· Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni e dà spiegazioni di opinioni e progetti.

· Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto e espone le proprie idee in modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva.

· Riconosce i propri errori e a volta riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato.

SECONDA LINGUA STRANIERA

· L’alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause e effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità.

· Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto.

· L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a comprendere frasi e espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

· Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

· Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente e elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

TECNOLOGIA

· L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento.

· Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione.

· È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo.

· Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno tecnico.

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione.

· È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e valicarle, per auto-valutarsi e per presentare i risultati del lavoro.

· Ricerca informazioni e è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee utilizzando le TIC e è in grado di condividerle con gli altri.

MUSICA

· L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione  e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

· Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali. 

· È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso modalità improvvisative o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione e/o sistemi informatici.

· Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico-culturale.

· Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendO uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta.

· Valuta in modo funzionale e estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee.

· Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.

· Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio.

ARTE E IMMAGINE

· L’alunno padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.

· Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.

· Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.

· Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

· Descrive e commenta opere d'arte, beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio verbale specifico.

CORPO, MOVIMENTO E SPORT

· L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti.

· Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motorio-sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive.

· Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita.

· È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e rispettare l’altro.

· È capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene comune.

· Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati.

RELIGIONE

· L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.

· Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole.

· Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.

· Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

LA VALUTAZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA

	VOTI DA 0 A 4  
	Non vengono utilizzati

	VOTO 5
	Sta  ad  indicare  un  parziale  o  mancato  raggiungimento   degli obiettivi minimi.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere limitate o non adeguate conoscenze,  

di non aver acquisito le competenze richieste, 

di avere difficoltà nell’uso di linguaggi specifici e strumenti

	VOTO 6
	Sta  ad  indicare  il raggiungimento degli obiettivi minimi.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere  una  conoscenza degli argomenti superficiale

di aver acquisito le competenze minime richieste

di avere incertezze nell’uso di linguaggi specifici e strumenti

	VOTO 7
	Sta  ad  indicare  un sostanziale raggiungimento degli obiettivi ma con una capacità di rielaborazione delle conoscenze non sempre sicura.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere  una  discreta conoscenza degli argomenti

di aver acquisito le competenze fondamentali richieste

di avere incertezze nell’uso di linguaggi specifici e strumenti

	VOTO 8
	Sta  ad  indicare  un buon raggiungimento degli obiettivi ed un’autonoma capacità di rielaborazione  delle conoscenze.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere  una  buona conoscenza degli argomenti

di aver acquisito le competenze richieste

di saper usare in modo generalmente  corretto i linguaggi specifici e gli strumenti



	VOTO 9
	Sta  ad  indicare un completo raggiungimento degli obiettivi  ed un’autonoma capacità di rielaborazione  delle conoscenze.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere  una  completa conoscenza degli argomenti

di aver acquisito le competenze richieste

di usare in modo corretto i linguaggi specifici e strumenti

	VOTO 10
	Sta  ad  indicare  un  eccellente raggiungimento degli obiettivi, padronanza dei contenuti e delle abilità ed un’ottima capacità di rielaborazione  autonoma.

Sarà attribuito agli  alunni che  dimostrino 

di possedere  una  completa e personale conoscenza degli argomenti

di aver acquisito pienamente  le competenze previste

di usare sempre correttamente i linguaggi specifici e gli strumenti


La valutazione degli alunni stranieri 

Premesso che incompetenza linguistica non significa incompetenza scolastica e che l’alunno non italofono, a parte casi in cui bambini e ragazzi che non hanno frequentato la scuola nel loro paese d’origine o hanno effettuato percorsi carenti e limitati, si trova, al momento del suo ingresso nella ns. scuola, nell’impossibilità di comunicare la sua competenza scolastica.

E’ necessario adattare il percorso di apprendimento per gli alunni stranieri neo-arrivati e sostenerlo in particolare con interventi mirati all’apprendimento della lingua italiana (laboratori linguistici).

La normativa esistente per gli alunni con cittadinanza non italiana al paragrafo n°9 dell’art. 1 del D.P.R. del 22 giugno 2009, n°122 recita: “ i minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. del 31 agosto del 1999, n°394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per  i cittadini italiani ”.

Al comma 4 dell’art. 45 si dice che: ”Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi d’insegnamento.”

I programmi potranno essere ridotti o sostituiti.

Ridotti in particolare per quelle materie di studio come la storia, geografia e scienze che un alunno non italofono, vista le importanti difficoltà di comprensione che tali materie presentano a causa della complessità del linguaggio e della densità dei concetti, è in grado di affrontare nel momento in cui ha raggiunto almeno il livello B1- B2 del Quadro Comune Europeo;

sostituiti nel caso particolare riferito all’insegnamento della lingua straniera, dalla lingua conosciuta dall’alunno, se questa è una lingua comunitaria.

Il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporta un adattamento anche della valutazione. Il Collegio dei Docenti delibera quindi valutazioni di questo tipo: 

Valutazione in corso d’anno: sul documento di valutazione del primo quadrimestre, a seconda della data d’arrivo e delle informazioni raccolte sulle sue abilità e conoscenze scolastiche, negli spazi riservati alle discipline vengono espressi enunciati di questo tipo:

· “ La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana ”;

· “La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione di lingua italiana ”;

· “L’alunno ha/non ha raggiunto obiettivi minimi riferiti ad una programmazione individualizzata”.

Enunciati del primo tipo sono formulati quando l’arrivo dell’alunno è troppo vicino al momento della stesura dei documenti di valutazione oppure quando la sua conoscenza linguistica non gli consente di affrontare lo studio di certe discipline.

Gli altri enunciati invece sono utilizzati quando l’alunno partecipa parzialmente alle attività didattiche previste per i diversi ambiti disciplinari ed è stata operata una riduzione del curricolo.

Valutazione finale:  nel secondo quadrimestre la valutazione espressa è la base per ilpassaggio o meno alla classe successiva e dunque deve essere formulata pertanto non si può più utilizzare l’enunciato di tipo “ a ”; rimangono accettabili le formulazioni di cui ai punti “ b ” e “ c ”.

Prove d’esame di licenza media: le disposizioni di legge prevedono prove uguali per tutti . Occorre ribadire che le prove d’esame di licenza rappresentano il momento finale di un percorso e che per quanto riguarda in particolare l’esame di licenza media, esso deve accertare il possesso delle competenze essenziali.

Un’altra modalità consiste nel dare prove, in particolare per quanto riguarda la lingua italiana, di contenuto “ ampio ” in modo che ogni alunno possa trovare la modalità di elaborazione più adeguata alle sue competenze.

Per quanto riguarda la lingua straniera gli alunni non italofoni possono sostenere l’esame per una lingua diversa da quella insegnata nella classe alla quale è stato iscritto.

E’ necessario che essa sia comunque una delle lingue comunitarie (francese, inglese, spagnolo, romeno, ecc..).

LA PROPOSTA FORMATIVA

Il nostro progetto educativo si sviluppa attraverso i progetti ed i laboratori che prendono spunto da una serie di parole-idee che sono i cardini sui quali ruota la nostra proposta formativa.
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PROGETTI E LABORATORI

CONTINUITA’

L’organizzazione in verticale dei tre ordini di scuola consente un percorso e che favorisce la realizzazione di concrete occasioni di incontro e di confronto.

In un’ottica di continuità i docenti costruiscono un rapporto cooperativo.

In particolare, vengono progettati momenti di accoglienza sia tra gli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e quelli delle classi prime elementari, sia tra gli alunni della V° elementare e delle medie

Attualmente sul piano organizzativo la scuola incontra genitori, alunni ed insegnanti  sia della scuola dell’infanzia sia delle classi quinte elementari, allo scopo di offrire alle famiglie informazioni sulla struttura e sul funzionamento dell’Istituto.

Ai ragazzi in uscita dalla scuola media viene offerta un’attività di orientamento che prevede alcuni incontri con docenti delle scuole medie superiori presenti sul territorio. Questi sono momenti di fattiva collaborazione tra i docenti delle scuole medie del nostro Istituto ed i docenti referenti per la continuità delle scuole superiori presenti sul nostro territorio.

SCIENZE, UN LABORATORIO PER LA CONTINUITÀ

Valorizzazione dell’educazione scientifico-tecnologica

 in un’ottica di continuità e orientamento disciplinare

ESPERIENZA DI EDUCAZIONE SCIENTIFICA

L’idea di centrare la nostra attenzione sull’educazione scientifica  un laboratorio è nata dall’ esigenza di:

1) rilanciare e valorizzare l’educazione scientifica e scientifico-tecnologica sperimentale;

2) creare opportunità di apprendimento laboratoriale per favorire la capacità di imparare;

3) creare un’occasione importante di collaborazione tra diversi ordini di scuola per contribuire a costruire l’identità d’Istituto.

Continuità e orientamento

Il progetto comprende in sé anche tutte le azioni finalizzate a promuovere la continuità didattica ed educativa.

L’intento è quello di avviare alla “cultura scientifica”, che inizia dalla scuola dell’Infanzia  e Primaria, quando la curiosità dei bambini e il desiderio di conoscere sono al massimo grado, e si arricchisce con i livelli successivi di studio. La convinzione che l’imparare per esperienza è maggiormente significativo rispetto all’apprendimento teorico supporta il Progetto di Educazione scientifica il cui obiettivo è di dare modo agli alunni di usare strumentazioni di laboratorio acquistate grazie al finanziamento della Fondazione Monte dei Paschi,  e mezzi informatici, di mettere in atto abilità per sistemare in modo organico le conoscenze acquisite così da mirare alla competenza scientifica che utilizza propri linguaggi, criteri, metodi e processi. 

L’acquisizione di un metodo di lavoro comune realizza di fatto la continuità educativa.

PROGETTO CONTINUITA’ INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI I° GRADO e  II° GRADO

POLLICINI VERDI

Classi interessate

- Le classi ponte dei tre ordini di scuola

Obiettivi

Scuola dell’Infanzia (sez. 5 anni)- Scuola Primaria (classi prime)

·  Consentire ai bambini delle Scuole dell'Infanzia di familiarizzare con l'ambiente della 

   Scuola Primaria, conoscere il personale scolastico, gli spazi, i bambini.

·  Creare per i più piccoli occasioni di lavoro di gruppo con compagni che già hanno intrapreso il  

   successivo ordine di scuola

·  Sviluppare il senso della "continuità" del proprio operato attraverso il ciclo di crescita delle 

   piante, alcune delle quali (quelle ornamentali) costituiranno una anticipazione e  una 

   testimonianza visibile della propria interazione con la nuova scuola.

Scuola Primaria (classi quinte) – Scuola Sec. 1° Grado (classi prime)

.  Collaborare alla valorizzazione degli spazi verdi adiacenti al plesso scolastico, individuando 

   criteri di utilizzo/condivisione degli stessi.

Scuola Sec. di 1° grado (classi terze) – Scuola Secondaria di 2° grado Istituto Agrario di Siena (classe quarta)

Quest’ultimo segmento del lavoro in continuità rappresenta un ampliamento dell’iniziale progetto Pollicini Verdi: a partire dall’ a.s. 2009 - 10  le classi terze del nostro istituto potranno avvalersi del supporto teorico- pratico di una classe quarta dell’Istituto Agrario per la progettazione e realizzazione di interventi atti a rendere fruibili gli spazi attualmente incolti intorno alla scuola. Gli interventi di valorizzazione degli spazi verdi saranno realizzati disponendo opportunamente le piante offerte dall’Amm.ne Prov.le di Siena, che già da due anni sostiene il progetto Pollicini Verdi con la fornitura gratuita di piante ornamentali e aromatiche provenienti dal vivaio Il Campino.

Aspetti tematici

· Lettura e rielaborazione della fiaba di Pollicino,  l’identificazione  delle sequenze  narrative e dei  principali nessi causali che le collegano.

· Rappresentazioni mimiche, grafiche e simboliche delle fasi fondamentali della storia e identificazione del significato di “lasciare una traccia” nel proprio spazio vitale.

· Il ciclo vitale delle piante (sia ornamentali che commestibili): semina coltivazione- raccolta- 

· consumazione/conservazione.

· Gli attrezzi da orto e da giardinaggio e il loro utilizzo.

· Legami causali e successioni temporali riscontrabili nei cicli biologici della vita delle piante.

· Gli spazi verdi intorno alla scuola e il loro possibile utilizzo.

· Lo studio d’ ambiente attraverso diverse modalità  e diversi strumenti di rilevazione.

· Le caratteristiche degli spazi verdi per uso collettivo (attrezzature, criteri di sicurezza, eccc)

· Le caratteristiche delle piante messe disposizione dall’Amm.ne Prov.le di Siena e loro utilizzo a scopo ornamentale.

· La progettazione e la realizzazione di interventi nell’area verde circostante il plesso scolastico del Petriccio..

· L’uso delle tecniche di pubblicizzazione / esposizione degli interventi realizzati (foto, power point, testi, ecc…)

Produzioni 

Scuole dell’Infanzia e Scuola Primaria

· Creazione di contenitori per la semina di piantine.

· Produzione di oggetti per personalizzare  i “segnali” da lasciare nella scuola primaria al momento degli incontri in continuità.

· Realizzazione, insieme ai bambini delle prime classi della Tozzi, di vasi ornamentali con le diverse specie di piante fornite dall’Amm.ne Prov.le.

· Poster riassuntivi con disegni e fotografie delle diverse fasi di lavoro
· Esposizione dei prodotti ottenuti nel corso dell'esperienza.

· Rielaborazione individuale e collettiva  (disegni per i più piccoli ,  testi di vario genere per i più grandi) sulle diverse fasi di lavoro.

Classi quinte  della Scuola Primaria e classi prime della Scuola Sec. di 1° Grado
· Cura delle piantine poste a dimora negli anni precedenti.
· Realizzazione di un erbario con la descrizione delle caratteristiche e proprietà delle piantine coltivate.
Classi terze della Scuola Sec. di 1° Grado e classi quarte dell’ Istituto Agrario
· Progettazione e realizzazione di uno spazio verde fruibile dalla popolazione scolastica in un’area delimitata in prossimità del plesso scolastico.
· Documentazione delle diverse fasi di lavoro.

Modalità di realizzazione e indicazioni metodologiche 

Le attività saranno svolte in orario scolastico, per un totale di 2 ore mensili, nel periodo gennaio/maggio. Per consentire agli alunni dei diversi ordini di scuola di verificare le diverse fasi di vita vegetale (seme, germoglio, pianticella) si inizieranno le esperienze di semina nelle rispettive scuole  a partire da novembre/dicembre per poi mettere a dimora le piantine negli appositi contenitori a febbraio/ marzo.

Nel frattempo (mesi di dicembre/gennaio) possono essere organizzati incontri per predisporre gli spazi dove realizzare le diverse coltivazioni.

I vari aspetti tematici saranno introdotti con il metodo della sollecitazione di curiosità e di formulazione di ipotesi, cercando con i più piccoli di connotare ogni fase attraverso il contatto diretto con l'elemento terra e la libera esplorazione attraverso i cinque sensi, con i più grandi di potenziare l’uso delle diverse tecniche e dei  diversi linguaggi (foto, video, software informatici) per la raccolta dei materiali documentari e per lo studio d’ambiente. 

Materiali occorrenti

·  Terriccio di diversi tipi, per piante ornamentali e per ortaggi.

·  Compost per la concimazione.

·  Sementi e  tuberi di piante ornamentali e ortaggi.

· Attrezzatura di formato adatto ai bambini  per dissodamento, sarchiatura e    predisposizione del terreno, per l'annaffiatura e la cura delle piantine.

·  Vasche e fioriere per il terriccio indispensabili per consentire ai bambini di   manipolare materiale terroso in perfetta sicurezza, visto che nel terreno intorno al plesso  scolastico sono  presenti numerosi detriti vetrosi e metallici, residui di precedenti  interramenti di materiali edili di scarto.

ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE E INTERCULTURA

Le attività concernenti l’intercultura, durante il corso dell’anno, si articolano nel nostro Istituto su diversi livelli.

MOMENTO DELL’ACCOGLIENZA

Serve a rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie ed alunni di accedere nel migliore dei modi al servizio scolastico e a pianificare gli interventi dei mediatori culturali che favoriscono l’inserimento dei nuovi iscritti. Rientra in tale momento il Protocollo per l’inserimento scolastico dei bambini stranieri.

ATTIVAZIONE DEI LABORATORI DI ALFABETIZZAZIONE

I docenti del ns. Istituto attivano laboratori linguistici di italiano L2 di primo e di secondo livello:

primo livello rivolto ai bambini neo-arrivati per imparare l’italiano di base necessario alla comunicazione; 

secondo livello per gli alunni che già comunicano in italiano, ma che all’interno dei differenti ambiti disciplinari devono essere supportati nella comprensione e nell’uso dei linguaggi specifici.

PERCORSI DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE

Tali percorsi sono rivolti a tutti gli alunni del ns. Istituto Comprensivo allo scopo di creare e consolidare occasioni di raccordo tra l’istituzione scolastica e l’ambiente circostante, tra la cultura del nostro contesto cittadino e le radici culturali proprie di altre realtà, ogni anno vengono attivati percorsi quale espressione dei valori interculturali. Temi interculturali quali la scienza, lo sport hanno visto coinvolta con esperienze e riflessioni tutti i nostri alunni. 

COLLABORAZIONI

Il nostro Istituto provvede all’attivazione di cooperazioni con gli Enti locali e le varie associazioni di volontariato presenti sul territorio: Comune, Università per Stranieri, University of California, Unicef, Coop. La Rondine, Associazione La Cometa, Circolo Culturale Arcadia.

Protocollo d’accoglienza per l’inserimento scolastico dei bambini stranieri

ALL’ARRIVO DELLA FAMIGLIA PER L’ISCRIZIONE

➢    Collaboratore scolastico

•    Accoglie

•    Indirizza alla segreteria

➢    Personale di segreteria individuato per l’accoglienza

•    Aiuta nella compilazione dei moduli (se non tradotti)

•    Avvisa il coordinatore per l’intercultura

•    Fissa un incontro per il colloquio con i genitori

•    Indirizza al comune per la mensa ed i trasporti

•    Fornisce materiale sul funzionamento della scuola ( possibilmente  tradotto )

➢    Coordinatore per l’intercultura

•    Conduce il colloquio con la famiglia in italiano se comprendono, con i mediatori se non comprendono

•    Avvisa il referente di plesso per l’intercultura

•    Decide insieme al referente  intercultura di plesso l’inserimento più opportuno per il ragazzo (vedi parte sulla scelta della classe)

Il colloquio con la famiglia si svolgerà su :

•    Biografia

•    Percorso scolastico nel paese d’origine

•    Biografia linguistica ( quante lingue conosce, a che livello )

•    Conoscenza della lingua italiana

•    Presenza di certificati scolastici sul percorso effettuato e sui risultati ottenuti 

     altrimenti autocertificazione

•    Titoli di studio dei genitori

•    Lavori svolti nel paese di origine ed in Italia

•    Religione

•    Prescrizioni religiose o mediche

•    Progetto migratorio

La scelta della classe, se l’alunno non conosce per nulla la lingua italiana:

•    Nella classe corrispondente per età anagrafica, se l’inizio del percorso scolastico è 

     lo stesso

•    Nella classe corrispondente  per percorso scolastico, se l’inizio del percorso 

     scolastico è ritardato di un anno

•  Se arriva in  terza media, ad inizio d’anno, si inserisce nella classe prevedendo un 

    percorso disciplinare fortemente personalizzato ed un intenso  supporto linguistico, 

    per permettergli di sostenere l’esame di fine anno.

•  Se arriva in terza media, durante il II quadrimestre, si inserisce nella classe 

    precedente .

•  Se non è scolarizzato completamente, si valuta caso per caso con il dirigente 

    scolastico e la commissione intercultura (se è possibile)

•  Se non è scolarizzato per nulla, si valuta caso per caso con il dirigente scolastico e 

    la commissione intercultura (se è possibile)

ALL’ARRIVO NELLA CLASSE SI SUGGERISCE UN INSERIMENTO GRADUALE

(COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE)

➢   Referente per l’intercultura del plesso

•   Ha avvisato in precedenza la classe dell’arrivo del nuovo compagno

•   Presenta l’alunno ai compagni, insegnando l’esatta pronuncia del nome e quale è il 

    paese di origine

•   Presenta i compagni e gli insegnanti

•  Somministra le prove sulle competenze verbali e non verbali (se è presente un  

    mediatore)

•  Segue l’alunno nel primo anno di scuola (ed in seguito se ci sono problemi), individuando 

    bisogni e problemi di apprendimento e di socializzazione

•   Individua i bisogni linguistici in italiano L2

•   Organizza il primo intervento di insegnamento in italiano (dalle 20 alle 30 ore)

•   Relaziona alla commissione intercultura dove si pianificano gli interventi

➢  Coordinatore di classe (scuola secondaria) o equipe pedagogica (scuola primaria e infanzia)

•   Si presenta/no

•   Individua/no un alunno dello stesso gruppo linguistico (se presente) che sia 

    mediatore, ma solo per un primo periodo

•   Individua/no un alunno italiano  che sia tutor (se non è presente un alunno dello 

    stessa lingua) ma solo per un primo periodo

•   Stimola/no i compagni perché comunichino  con il nuovo arrivato

•    Presenta l’alunno al consiglio di classe  e raccoglie le programmazioni semplificate   

     (entro due mesi dall’ingresso) se l’alunno è inserito nella scuola secondaria

•   Sollecita gli insegnanti  affinché seguano le programmazioni semplificate  e valutino   

     gli alunni   prevalentemente sulle competenze acquisite nella lingua italiana    

    (soprattutto nel primo anno di frequenza della secondaria)

➢    I compagni di classe

•    Accolgono il nuovo arrivato con una festicciola di benvenuto (se è possibile)

•    Individuano il paese di provenienza sulla carta geografica

•    Cercano di  interagire, anche se c’è scarsa comprensione, ma senza forzature

➢    L’alunno  tutor o mediatore linguistico (dai due ai quattro mesi nello stesso banco)

•  Segue il compagno traducendo semplici comandi o cercando di far capire le situazioni

•    E’ di aiuto nel lavoro scolastico, se il nuovo arrivato lo richiede.

IN  SEGUITO

➢    L’insegnante di italiano L2

•    Segue il percorso individuato relativamente al livello dell’alunno

•    Utilizza il materiale predisposto per l’insegnamento di italiano L2

•    Relaziona alla fine dell’intervento indicando gli obiettivi  raggiunti, i contenuti sviluppati e 

      segnala gli eventuali bisogni di  ulteriore sostegno linguistico

•    Mantiene i contatti con il coordinatore di classe ed il referente per l’intercultura

➢    I docenti di classe

•    Adattano (per quanto possibile) l’orario prevedendo uno spazio maggiore per le discipline 

     che utilizzano soprattutto i linguaggi non verbali (scienze motorie, arte ed immagine, 

      musica, eventualmente un laboratorio teatrale)

•    Seguono le programmazioni semplificate, cercando, per quanto possibile, di allineare  nel 

      tempo l’alunno alla programmazione media della classe

•    Utilizzano testi di storia, geografia, scienze semplificati riducendo al minimo le materie 

     orali

•    Semplificano al massimo la comunicazione

•    Parlano lentamente e scandendo bene i vocaboli

•    Sospendono la valutazione nel primo periodo

•    Valutano l’alunno prevalentemente sulle competenze linguistiche in italiano e nelle 

     discipline espressive

CONTINUITA’

➢    Il referente intercultura di plesso

•    Segnala le  eventuali problematiche dell’alunno al referente dell’ordine superiore

•    Trasmette la cartellina con la documentazione al referente

ORIENTAMENTO

➢    Il referente intercultura di plesso o il coordinatore

•    Distribuisce  al ragazzo gli opuscoli tradotti

•    Sostiene un colloquio con la famiglia con l’aiuto di un mediatore linguistico in caso di scarsa conoscenza della lingua italiana

•    Fornisce le informazioni necessarie per la compilazione dei moduli d’iscrizione

Progetto “Lo spettacolo viaggiante”

L’Istituto Mattioli è inserito attivamente nel programma regionale, concordato con l’Ufficio scolastico regionale e la Fondazione Migrantes, teso a favorire la formazione e l’istruzione dei bambini dello spettacolo viaggiante e del circo nel territorio toscano. Inoltre, annualmente, accoglie bambini e ragazzi stranieri, ponendosi nella linea comune a molte Istituzioni scolastiche non solo toscane. Gli obiettivi didattici ed educativi che la nostra scuola si pone vanno nel senso di una condivisa consapevolezza del patrimonio della civiltà europea, che si confronta con altre culture e modelli di vita. Dal dialogo, animato da una profonda volontà di convivenza pacifica e costruttiva, la garanzia per tutti i cittadini, italiani e non, di acquisire una reale esperienza di apprendimento e di inclusione sociale. La linea didattico-educativa seguita dai docenti tende all’integrazione, allo scambio e alla condivisione del patrimonio di esperienze  di tutti. La metodologia applicata è quella più idonea all’apprendimento e all’integrazione e si avvale dei più recenti studi in merito, grazie al continuo aggiornamento, sostenuto e favorito dall’Istituto. 

TABELLA DEI PROGETTI

A.S. 2011/12

Per l’anno scolastico 2011/2012  l’Istituto Comprensivo “P.A. MATTIOLI” intende realizzare i progetti inseriti nella tabella sottostante. 

Oltre a tali progetti, da finanziare, il nostro Istituto aderisce alle molteplici iniziative gratuite presentate dai molti Enti educativi presenti sul territorio come Università, Istituti di Istruzione Secondaria, Provincia, Fondazioni, Unicef, Coop ed Associazioni, arricchendo così ulteriormente l’attività didattica curricolare con approfondimenti sulle tematiche ambientali, sportive, di integrazione, di convivenza civile, scientifiche, storiche, artistiche, ecc. 

	PROGETTO
	SCUOLA E CLASSI
	REFERENTI
	TEMPO SCUOLA
	COSTI

	LABORATORI LARSA
	TOZZI


	TUTTE LE INSEGNANTI


	OTT/MAG
	348 ORE FRONT

	INTERCULTURA

	TUTTO L’ISTITUTO
	DE LUCIA

Insegnanti che daranno la loro disponibilità
	OTT / MAG
	170 ORE FRONT



	INTERCULTURA
	EX ALFIERI

RAVACCIANO

TUTTE LE CLASSI
	DE LUCIA

Insegnanti che daranno la loro disponibilità
	
	FONDI UST

	METODO DI STUDIO
	Ex-ALFIERI

CLASSI I
	INSEGNANTI DELLE CLASSI
	NOV/MAG


	48 ORE FRONT

	CORSO DI CONSOLIDAMENTO DI ITALIANO
	Ex-ALFIERI

CLASSI II
	INSEGNANTI DELLE CLASSI
	NOV/FEB


	38 ORE FRONT

	COMENIUS

“KIND MINDS, KIND MOUTH” 

2010 -2012


	PETRICCIO

TUTTE LE CLASSI
	TUTTI GLI INSEGNANTI


	BIENNIO 2010/2011

2011/2012


	170 ORE 

FUNZ

A.S. 11/12 80 ORE

	AVVIO AL LATINO
	Ex-ALFIERI

IIIE   IIIF
	LOMBARDO
	OTT/MAG
	20 ORE

A CARICO DELLE FAMIGLIE

	POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE NELLECLASSI PRIME


	TOZZI
	INSEGNANTI ABILITATE ALL’INSEGNA-

MENTO DELLA LINGUA INGLESE
	SET/GIU
	3 ORE SETTIMANALI

(1 PER OGNI CLASSE PRIMA)

SENZA  ONERI

	Laboratorio creativo
	TOZZI
	VICHI  - FERRI

DE LUCIA SABATINI

FIORI – BARGIS

PORTO - MARETTI


	SET/GIU
	50% DELLE ORE DI CONTEMPORANEITA’

SENZA  ONERI

	COORDINAMENTO LABORATORIO INFORMATICO
	VARI PLESSI
	 INCARICATO
	SET/GIU
	40 ORE 

	COORDINAMENTO ATTIVITA’ SPORTIVE IN ORARIO SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO
	TOZZI


	MARZINI


	SET/GIU


	40 ORE FUNZ



	SEGNI MANI

 PENSIERI
	TOZZI

EX ALFIERI
	BARGIS

SILVESTRI

TANZINI
	OTT/MAG
	40 ORE FRON.

(Le  20 ore della Tozzi rientrano nei lab. Larsa) 

	EDUCAZIONE

MOTORIA
	CASTAGNO

TUTTE SEZ
	TUTTE INS 
	OTT/NOV
	8 ORE FUNZ

12 ORE FRONT



	PINOCCHIO
	CASTAGNO

TUTTE SEZ
	TUTTE INS 
	GEN/MAG
	16 ORE FUNZ

16 ORE FRONT

+ € 800,00 

	INTERCULTURA
	ACQUACALDA

SEZ 3 ANNI
	CIAMPALINI

VEGNI
	SET/DIC
	10 ORE FRONT

5 per insegnante

	A SPASSO CON POLLICINO
	ACQUACALDA

TUTTE SEZ
	TUTTE INS
	OTT/MAG
	74 ORE FRONT

68 ORE FUNZ

+ € 3000,00



	POLLICINI VERDI CRESCONO
	EX ALFIERI

CLASSI IIIE  IIIF
	SILVESTRI 

D'ANNUNZIO
	DIC/GIU
	10 ORE FUNZ

	RECUPERO DI MATEMATICA
	EX ALFIERI

CORSO F
	D'ANNUNZIO
	FEB/MAG
	24 ORE FRONT



	STARTERS
	EX ALFIERI

CLASSI INTERESSATE
	MANGIA

GIORNI
	DIC/APR
	26 ORE FRONT

	AVVIO ALLO STUDIO DELLA LINGUA LATINA
	EX ALFIERI

CLASSI IIIE  IIIF
	LOMBARDO
	GEN/MAG
	20 ORE

A CARICO DELLE FAMIGLIE

	PREPARAZIONE ALL’ESAME DI ITALIANO
	EX ALFIERI
	SILVESTRI

LOMBARDO
	MAG/GIU
	8 ORE FRONT

	NORDIK WALKING
	EX ALFIERI

RAVACCIANO

TUTTE LE CLASSI
	CORADESCHI

PARTINI
	FEB/MAG
	24 ORE FRONT

+ € 240,00

	RECUPERO ITALIANO
	RAVACCIANO

TUTTE LE CLASSI
	BIANCHI

CINOTTI
	GEN/MAG
	50 ORE FRONT

	RECUPERO MATEMATICA
	RAVACCIANO

SEZ B
	CESARI
	MAR/APR
	24 ORE FRONT

	LABORATORIO MUSICALE
	RAVACCIANO
	BARTOLOTTA
	
	6 ORE FUNZ. Carico FIS

48 ore a carico delle famiglie (38FR+10FU)+ esperto esterno

	PROGETTO ARCHIVIO
	ASS. AMMINISTRATIVI
	BOSCHETTI GUIDOTTI MASTROMAURO MONTEFORTE

SALVI 
	NOV/GIU
	170 ORE

	CORSO DI LATINO
	RAVACCIANO

CLASSI II 

CLASSI III
	LOCATELLI

FERRI
	GEN/MAG
	50 ORE FRONT

A CARICO DELLE FAMIGLIE

	STARE BENE INSIEME A SCUOLA
	RAVACCIANO

CLASSI I
	CESARI

CINOTTI

DI LORENZO

PARTINI
	NOV/MAG
	40 ORE FRONT

	IL GIORNALE IN CLASSE
	RAVACCIANO

III B  IIIC  III D
	CINOTTI

BIANCHI

BARI
	NOV/MAG
	30 ORE FUNZ

	PATENTINO
	RAVACCIANO           EX ALFIERI
	CORADESCHI
	NOV/GIU
	COMPENSO FORFETTARIO

Fondi UST



	GRUPPO SPORTIVO
	RAVACCIANO

EX ALFIERI
	CORADESCHI PARTINI
	SET/GIU
	149 ORE

FONDI MIUR


POLISPORTOZZI - SCUOLA APERTA

Attività artistiche, espressive, musicali e sportive in orario extrascolastico

Anche quest’anno le attività pomeridiane in orario extrascolastico offrono ai bambini della scuola primaria e  secondaria di primo grado del nostro Istituto una vasta gamma di proposte ludiche, teatrali, musicali, sportive condotte da operatori altamente qualificati.

Alla base dell’iniziativa POLISPORTOZZI - SCUOLA APERTA c’è la consapevolezza che l’istituzione scolastica può offrire ai ragazzi del quartiere un significativo punto di aggregazione, in grado di favorire la partecipazione anche da parte di chi avrebbe difficoltà a raggiungere strutture dislocate in altre zone della città.

 E’ inoltre particolarmente rilevante, in  linea con i principi formativi del nostro Istituto, il riconoscimento del ruolo educativo e assolutamente  non selettivo della scuola  nel guidare i bambini ad esplorare ed individuare senza alcuna “pressione” le proprie attitudini e le proprie potenzialità in ambito espressivo, musicale, sportivo, ecc...

L’orario delle attività,  direttamente consecutivo alle lezioni scolastiche, offre anche un valido supporto alle famiglie che, a causa dell’ orario di lavoro, avrebbero difficoltà ad organizzare personalmente l’arco temporale corrispondente al “dopo-scuola”. Sempre nell’intento di offrire la massima accessibilità alle nostre iniziative, si è cercato di contenere il costo mensile dei corsi, suggerendo alle associazioni di assicurare un elevato livello qualitativo ad un prezzo al di sotto di quelli praticati in contesti extrascolastici, con agevolazioni in caso di famiglie in stato di  disagio economico. 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

Le Associazioni responsabili dei corsi sono state selezionate a seguito della pubblicazione di un bando sul nostro sito scolastico e alla successiva valutazione da parte di una Commissione delle offerte di collaborazione pervenute. Il Dirigente Scolastico, in qualità di legale rappresentante dell’Istituto ha stipulato con i rappresentanti legali delle associazioni convenzioni nelle quali vengono enunciati i reciproci obblighi in ordine all’utilizzo dei locali scolastici, alle modalità di realizzazione dei corsi, alla sorveglianza degli iscritti, alle modalità di corresponsione delle quote mensili versate dalle famiglie.

Nel corrente anno scolastico sono disponibili le seguenti attività:

Ambito musicale ed espressivo:

Pianoforte

Chitarra

Tastiere

Violino

Canto corale

Ambito sportivo

Minibasket

Minivolley

Minibaseball

Danza Sportiva 

Karate

Tennis tavolo
Primo salto

Le lezioni impegnano i bambini dalle ore 16.30 alle ore 17.45, in considerazione della necessità di riordinare i materiali e i locali utilizzati al termine dell’attività e di consentire al personale scolastico di effettuare la chiusura della scuola entro e non oltre le ore 18.

I responsabili dei corsi hanno la facoltà di organizzare e proporre lezioni esemplificative gratuite della disciplina proposta; la popolazione scolastica sarà avvisata di tali iniziative attraverso affissioni nell’apposito spazio “POLISPORTOZZI – SCUOLA APERTA” di lato all’ingresso principale della scuola Tozzi.

	Attività / Destinatari
	Assoc./Istrutt.
	Giorno
	Costo *

	Pianoforte,tastiere, chitarra, violino, canto corale
	Da attivare
	Gen/Mag
	

	Minivolley
	Libertas Pietriccio

Agnese Capuano
	Lun.
	€ 23.00

	Karate
	Mens Sana

Antonio De Luca
	Lun.
	€ 20.00

	Minibasket

	Mens Sana Basket

Francesca Paoli e collaboratori


	Mart.
	€ 20.00

	Minibaseball
	Polisp. Banca Monteriggioni

Antonio Rodriguez, Cecilie Mancini e collaboratori
	Ven.
	€ 18.00

	Danza Sportiva


	Mondodanza

Davide Galluzzi e collaboratori
	Gio.


	€ 25.00

	Tennis tavolo
	Libertas

NiKolai Boyadziev
	Gio.
	€ 25.00

	Primo salto
	La Verbena

Claudio Doretti e collaboratori
	Merc.
	€ 23.00


SORVEGLIANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITA’ IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

Al termine dell’orario scolastico, i bambini iscritti ai corsi saranno radunati nell’Aula Magna, al piano terra, e presi in custodia dal Responsabile del corso che ne assume l’esclusiva sorveglianza fino al momento della riconsegna ai rispettivi genitori o a persone incaricate al loro ritiro con delega scritta.

AVVIO DEI SINGOLI CORSI

Ciascun corso prende avvio al momento in cui viene raggiunto il numero minimo di adesioni indicato. La data della prima lezione viene comunque comunicata con pubblicazione sul sito scolastico www.mattiolisiena.it, con affissione all’ingresso della scuola  e con avviso scritto direttamente agli interessati. Chiunque si iscriva successivamente dovrà informarsi sull’orario delle lezioni consultando il sito scolastico o le comunicazioni affisse all’albo POLISPORTOZZI all’ingresso della scuola.

Il mantenimento dei corsi nel tempo dipende strettamente dalla continuità della frequenza degli iscritti, in quanto la riduzione dei frequentanti al di sotto del limite minimo può determinare la chiusura del corso stesso, pertanto, pur rispettando la libera scelta dei bambini e la flessibilità nell’approccio alle diverse opportunità offerte, si prega di ponderare adeguatamente le motivazioni al momento dell’iscrizione ed eventualmente al momento della rinuncia alla frequenza.

In ogni caso, per garantire agli operatori una adeguata continuità nei pagamenti mensili, nel rispetto dell’impegno da essi assicurato al nostro istituto, si è stabilito che le quote mensili, da corrispondere entro la prima settimana del mese,  siano da considerarsi fisse, non suscettibili di riduzioni in base alle lezioni “saltate”, a meno che non sia il responsabile del corso stesso a determinare riduzioni e sconti in base al numero inferiore di lezioni in conseguenza di festività, interruzioni del corso per motivi logistici, ecc…

MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE QUOTE MENSILI

In considerazione della necessità di assicurare la corretta  gestione economica dei corsi da parte della nostra segreteria  si è stabilito di mantenere la prassi del versamento mensile delle quote a carico delle famiglie sul 

Conto Corrente Postale intestato all’Istituto Comprensivo “P.A. Mattioli” n. 10025534 Strada Petriccio e Belriguardo, 57 53100 SIENA

L’attestazione di pagamento dovrà mensilmente essere esibita all’incaricato dell’Associazione responsabile del corso, che provvederà a registrare su un apposito registro i pagamenti effettuati.

I moduli per le iscrizioni sono scaricabili dal sito scolastico www.mattiolisiena.it,  oppure reperibili nell’apposito espositore posto nell’atrio della scuola Tozzi. Le adesioni compilate dovranno essere “imbucate” nell’apposita scatola posta nello stesso espositore: l’insegnante Marzini provvederà a registrare le iscrizioni e a trasmetterle ai responsabili dei corsi. 

Il buon andamento delle attività dipende in gran parte dallo spirito collaborativo con cui la scuola, i responsabili dei corsi  e le famiglie interagiscono nello sforzo di ottimizzare le risorse professionali e  logistiche disponibili, in modo da consentire ad adulti e bambini di ricavare sempre maggiori soddisfazioni da un’esperienza che da anni connota positivamente l’offerta formativa del nostro Istituto.                                                                

REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI

 SCUOLA APERTA – POLISPORTOZZI a.s. 2011 - 12
1)   Iscrizione ai corsi

Per l’iscrizione  ad uno o più corsi il genitore deve compilare l’apposito modulo di adesione, uno per ciascun corso, (disponibile sul sito www.mattiolisiena.it o nel contenitore MODULI ISCRIZIONE posto nell’atrio della scuola Tozzi) e restituirlo nel contenitore con la scritta ADESIONI SCUOLA APERTA POLISPORTOZZI 2011-12. L’ins. Marzini provvederà all’inclusione del nominativo nell’elenco degli iscritti messo a disposizione degli istruttori e a comunicare agli interessati la data di inizio del corso, non appena raggiunto il numero minimo di iscritti.

LE FASCE D’ETA’ INDICATE PER CIASCUN CORSO SONO DA CONSIDERARSI ORIENTATIVE; CIASCUN ISTRUTTORE PUO’ REGOLARSI AUTONOMAMENTE, IN CASO DI RICHIESTA DA PARTE DEI GENITORI,  NELL’ACCOGLIERE O MENO ADERENTI DI ETA’ DIVERSE DA QUELLE  INIZIALMENTE INDICATE. 

2) Responsabilità di sorveglianza dei minori durante lo svolgimento delle attività

I bambini della Scuola “F.Tozzi” che aderiscono ai corsi saranno attesi nell’atrio della scuola direttamente dall’istruttore o da altra persona incaricata dall’associazione proponente, pertanto alle 16.30, al termine dell’orario scolastico, non è richiesta  la presenza dei genitori, che potranno ritirare i bambini da scuola direttamente al termine dell’attività.

Gli alunni della Scuola Secondaria o provenienti da altre scuole dovranno trovarsi all’ingresso della palestra all’orario di inizio del corso prescelto e saranno soggetti direttamente alla sorveglianza da parte del personale delle associazioni responsabili dei corsi.

I bambini sono soggetti alla sorveglianza degli istruttori a partire dalle ore 16.30  fino alla loro riconsegna ai genitori al termine della lezione. 

Nell’edificio  è presente anche un collaboratore scolastico, in servizio fino alle ore 18, ma a causa delle mansioni che ne richiedono lo spostamento ai piani diversi da quello dove si svolgono i corsi, può assicurare esclusivamente il servizio di portineria e non la sorveglianza dei bambini impegnati nelle diverse attività.

3) Durata delle lezioni

· Le lezioni  hanno la durata di un’ora, dalle 16.45 alle 17.45:

nei primi 15 minuti, dalle 16.30 alle 16.45, sarà consentito ai bambini di fare merenda, sempre sotto la sorveglianza dell’istruttore, gli ultimi 15 minuti saranno impiegati per il riordino delle attrezzature utilizzate e la preparazione per l’uscita dall’edificio, che dovrà avvenire entro e non oltre le ore 18, orario di chiusura dei locali scolastici.

I BAMBINI DOVRANNO ESSERE RITIRATI DAI GENITORI AL TERMINE DELLA LEZIONE DIRETTAMENTE ALL’USCITA DELLA PALESTRA.

Se al termine delle lezioni i genitori non sono presenti all’uscita, l’istruttore è tenuto ad attenderne l’arrivo, provvedendo alla sorveglianza del minore.

4) Variazioni relative allo svolgimento delle  lezioni da parte degli organizzatori
· Spostamenti, annullamenti, variazioni di orario delle lezioni dovranno essere tempestivamente comunicati  dall’istruttore direttamente alle famiglie degli allievi (almeno il giorno prima!). Dovrà essere informata anche la coordinatrice Mariangela Marzini, che provvederà ad estendere l’informazione agli insegnanti di classe, in modo da permettere agli stessi di gestire in modo adeguato l’uscita dei bambini al termine delle lezioni scolastiche.

· Variazioni di orario o annullamenti di lezione, se comunicati nella giornata stessa di svolgimento del corso, determinano enormi difficoltà organizzative per la scuola e per le famiglie, pertanto, in caso di assenza dell’istruttore all’ultimo momento, si raccomanda di provvedere a sostituirlo con altro istruttore. Proprio in previsione di questa eventualità, nel Bando Pubblico per la rilevazione delle offerte di collaborazione per le attività di Scuola Aperta veniva richiesto alle associazioni di fornire almeno due nominativi di responsabili del corso, in modo da supplire anche all’ultimo momento l’istruttore assente.

In caso di emergenza, data cioè la presenza nei locali scolastici dei bambini in assenza dell’istruttore,  sarà fatto il possibile per ridurre il disagio: i genitori in grado di ritirare i figli da scuola, potranno farlo non appena avvisati, negli altri casi sarà comunque assicurata ai bambini presenti adeguata fino all’orario previsto per il termine della lezione.

5) Assicurazione degli alunni partecipanti ai corsi

· Gli alunni della scuole dell’Istituto “P.A.Mattioli” sono coperti dall’assicurazione scolastica di cui  annualmente viene versata la quota all’Assicurazione UNIPOL.

· Per i partecipanti ai corsi provenienti da altre scuole, se non superano le 20 unità,  l’Assicurazione  UNIPOL estende la copertura assicurativa in forma forfettaria per tutto l’arco di svolgimento dei corsi. 

 6) Necessità di contattare i genitori degli allievi durante la lezione  
· Qualora si rendesse necessario contattare i genitori di un allievo durante la lezione, l’istruttore può utilizzare il telefono scolastico, chiedendo al custode di sorvegliare nel frattempo i bambini del suo gruppo. L’istruttore deve avere  sempre con sé i numeri di reperibilità dei genitori degli allievi, che sono contenuti  nell’elenco delle adesioni/registro presenze consegnato dalla coordinatrice delle attività direttamente ai responsabili dei corsi.
7) Registrazione presenze

· Il responsabile del corso ha l’obbligo di annotare sull’apposito registro  le presenze degli iscritti alle singole lezioni ed eventuali variazioni, sia di adesioni, sia di recapiti telefonici. 

· Nello stesso foglio dovrà essere annotato mensilmente il regolare pagamento delle quote a carico delle famiglie, verificato mediante esibizione della ricevuta di pagamento all’istruttore, che provvederà ad allegarla al foglio presenze del mese.
· Al termine del mese copia del foglio/registro presenze con relative ricevute dovrà essere consegnato alla coordinatrice amministrativa delle attività. Nel caso in cui  l’istruttore smarrisca il suddetto elenco, può richiederne una copia. E’ tuttavia doveroso che gli istruttori abbiano  la massima cura degli elenchi consegnati, trattandosi di dati sensibili per i quali vige il regolamento della tutela della privacy.

SI RICORDA CHE LA  CONSEGNA ALLA SEGRETERIA DI UNA COPIA DELLA REGISTRAZIONE MENSILE DELLE PRESENZE E DEI VERSAMENTI EFFETTUATI E’ CONDIZIONE INDISPENSABILE PER RICHIEDERE ALL’ISTITUTO SCOLASTICO IL RIMBORSO RELATIVO AI CORSI EFFETTUATI.

8) Pagamento delle quote mensili da parte dei genitori

La quota relativa al corso dovrà essere corrisposta mensilmente mediante bollettino di conto corrente postale intestato a:

I.C.Mattioli – Siena c/c postale n. 10025534

specificando nella causale nome e cognome del bambino, la scuola di appartenenza, la classe, il corso frequentato e il mese a cui il pagamento si riferisce.

IL PAGAMENTO PUO’ ESSERE EFFETTUATO ANCHE TRAMITE BONIFICO SULLO STESSO C.C.POSTALE 

IBAN  IT94 S 07601 14200 0000 10025534
L’attestazione di pagamento dovrà essere esibita all’incaricato della società/associazione responsabile del corso entro e non oltre la metà del mese di frequenza. 
Nel caso di un unico bollettino riferito a fratelli/sorelle, nella causale dovranno essere indicati i singoli nominativi, e per ciascuno di essi la scuola e la classe di appartenenza e, anche in forma abbreviata, i nomi dei corsi a cui il pagamento si riferisce.

IL PAGAMENTO PER INTERO DELLA QUOTA MENSILE E’ DOVUTO ANCHE NEL CASO DI ASSENZA DA PARTE DELL’ISCRITTO AD UNA O PIU’ LEZIONI.

LA CESSAZIONE DI FREQUENZA DI UN’ATTIVITA’ E QUINDI DEL RELATIVO PAGAMENTO MENSILE, DOVRA’ ESSERE NOTIFICATA DAL GENITORE  IN FORMA SCRITTA, UTILIZZANDO IL MODULO A DISPOSIZIONE SUL SITO SCOLASTICO (oppure richiedibile all’ins.Marzini) E DOVRA’ RIFERIRSI AL MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI IL BAMBINO RISULTAVA ANCORA ISCRITTO.NON PUO’ QUINDI AVERE ALCUN VALORE “RETROATTIVO”
NEL CASO DI CORSI IN CUI LA CESSAZIONE DELLA FREQUENZA DI UNO O PiU’ ISCRITTI DETERMINI LA RIDUZIONE DEL  NUMERO DEI FREQUENTANTI TALE DA SCENDERE AL DI SOTTO DEL NUMERO MINIMO STABILITO, L’ASSOCIAZIONE RESPONSABILE DEL CORSO PUO’ ADOTTARE UNA DELLE SEGUENTI SOLUZIONI:

· SOSPENDERE IL CORSO

· PROSEGUIRE IL CORSO ALLE CONDIZIONI INIZIALI

· PROSEGUIRE IL CORSO RIVEDENDO L’AMMONTARE DELLA QUOTA MENSILE A CARICO DELLE FAMIGLIE, SENTITO L’UNANIME ACCORDO  DEGLI ISCRITTI AD ACCETTARE TALE VARIAZIONE.

Quest’ultima soluzione non va intesa come un’ arbitraria variazione “in corsa” di quanto stabilito all’atto dell’indizione, ma come una strategia di accomodamento indispensabile all’ associazione proponente per mantenere in vita un’attività che già in partenza viene proposta alla scuola ad un costo significativamente inferiore a quelli adottati in altra sede: nella maggioranza dei casi (specialmente dei corsi musicali) un’ ulteriore diminuzione del contributo mensile non consentirebbe il rimborso spese per i docenti impegnati.

9) Documentazione delle attività
· Durante lo svolgimento delle attività possono essere effettuate registrazioni, riprese, fotografie, possono essere prodotti elaborati audiovisivi, musicali, eccetera. La distribuzione agli allievi di immagini e filmati, così come l’utilizzo di tali materiali sul sito scolastico o delle associazioni che conducono i corsi,  sarà vincolata alla autorizzazione/liberatoria da parte dei genitori, che dovranno essere dettagliatamente informati circa la modalità di utilizzo del materiale prodotto.
· Al termine dell’annata scolastica i responsabili dei corsi sono tenuti a relazionare al Dirigente Scolastico l’attività svolta evidenziandone gli aspetti salienti, il grado di soddisfazione da parte dell’utenza ed eventuali aspetti problematici incontrati.
AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

AUTOVALUTAZIONE è un termine che racchiude in sé i termini VALUTAZIONE, intesa come valorizzazione e qualificazione dell’attività dell’Istituto, ed AUTONOMIA.

È proprio nella legislazione sull’autonomia scolastica che si trovano i rimandi “all’obbligo di adattare  procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi” (art. 21 della L.51/97) e “All’individuazione di modalità e criteri di valutazione degli alunni” (art. 4 DPR 275/99).

L’autovalutazione viene svolta sia in itinere che a conclusione dell’anno scolastico.

Durante l’anno, il Dirigente Scolastico, i suoi Collaboratori e le Funzioni Strumentali nominate dal Collegio dei Docenti si riuniscono con cadenza bimestrale per monitorare il funzionamento dell’Istituto. In tal modo vengono attuati tutti gli interventi necessari al miglioramento a al buon svolgimento dell’Offerta Formativa.

Il nostro Istituto organizza poi un sistema di monitoraggio per questionari anonimi che si svolge alla fine di ogni anno scolastico sia tra i docenti ed il personale ATA, sia tra gli alunni e le loro famiglie.

I questionari distribuiti hanno lo scopo di rilevare i principali punti di forza su cui far leva per migliorare la qualità del servizio offerto e mettere in luce i principali elementi che determinano una caduta dei livelli di soddisfazione dell’utente e dell’adeguatezza complessiva della formazione. 

GESTIONE DELLA PREVENZIONE E DELLA SICUREZZA

                                                                                                            

     Nel nostro Istituto, in ottemperanza del Testo Unico sulla Sicurezza ( D. L.vo n. 81 del 9 aprile 2008 )

si sono attuate le norme e adottate le precauzioni dettate dalla norma per “ la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

    In particolare il T. U. assegna alla Scuola un ruolo attivo nella promozione della cultura della prevenzione e di valorizzazione della sicurezza nel lavoro: anche gli alunni, infatti, sono equiparati ai ‘lavoratori’.

    Negli ultimi anni abbiamo svolto attività di formazione per tutto il personale scolastico ( Corsi di Primo Soccorso e Corsi Antincendio ); in particolare abbiamo fatto svolgere un’accurata indagine nei 5 plessi scolastici che formano il nostro Istituto ( 2 di Scuola Media, uno di Scuola primaria e 2 di Scuola dell’Infanzia per complessivi 950 alunni circa ) ad un Architetto che ha raccolto tutte le informazioni e i dati necessari per elaborare per ogni plesso il “DOCUMENTO dei RISCHI” ed il “PIANO delle EMERGENZE”.

     Il Dirigente Scolastico quale ‘datore di lavoro’ con un numero complessivo di ‘dipendenti’ minore a 200 unità, svolge il ruolo di RSPP ( Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ).

    Ogni anno vengono designati, per ogni plesso, i seguenti referenti per la sicurezza:

· un docente quale ‘coordinatore del servizio di protezione e prevenzione’;

· due non docenti di cui uno come referente per il Primo Soccorso, e l’altro come referente per l’antincendio.

       

    Almeno una volta all’anno in ogni plesso viene svolta una Prova di Evacuazione secondo un predisposto Piano: ciò avviene con l’uscita dalle classi verso i luoghi di ‘raccolta’ esterni all’edificio scolastico ( anche con l’uscita da altri locali scolastici: mense scolastiche, ecc. ).

     In tali ‘esercitazioni’ gli alunni intervengono in prima persona ed imparano a comportarsi come stabiliscono le norme in situazioni di emergenza al fine di evitare i rischi che tali situazioni possono comportare.

    Le esperienze fatte ci confortano sul senso di attiva e composta partecipazione che gli alunni hanno di solito mostrato nelle ‘esercitazioni’.

 

ORGANIGRAMMA

· DIRIGENTE SCOLASTICO: Paolo Guasparri

· DOCENTE VICARIO: Laura Marconi

· DOCENTI COLLABORATORI Dirigente Scolastico: Paolo Bianchi

                                                            Laura Marconi

· DOCENTI COLLABORATORI (e loro sostituti) nei plessi: 

                                                                      Bartolotta  (Mattioli)

                                                Silvestri – D’Annunzio (ex Alfieri)

                                                Marconi - Curatolo  (Tozzi)

                                                Bettini - Frediani (Acquacalda)

                                                Chiancianesi (Castagno)

Organico personale non docente:

· Direttore Amministrativo: Antonella Ghezzi

· Assistenti amministrativi: n. 6

· Collaboratori scolastici 15 che sono così ripartiti nei vari plessi assieme ai  docenti come evidenziato nella seguente tabella:

	        SCUOLE 
	   DOCENTI 
	Ins. Rel. Cattolica
	NON DOCENTI

	
	
	
	

	INFANZIA
	13 + 1 sost.
	1
	6

	
	
	
	

	PRIMARIA
	28 + 3 sost.
	1
	4

	
	
	
	

	SECONDARIA
	28 + 7 sost.
	1
	5

	
	
	
	


FUNZIONI STRUMENTALI

	FUNZIONE STRUMENTALE PER IL POF
	 Emilia D’Annunzio

	FUNZIONE STRUMENTALE PER LA CONTINUITA’
	Susanna Paganelli – Angela Burroni

	FUNZIONE STRUMENTALE PER L’ HANDICAP
	Delle Rose Raffaella – Elisa Capannoli

	FUNZIONE STRUMENTALE PER L’ INTERCULTURA
	Ivana De Lucia

	FUNZIONE STRUMENTALE PER I 

RAPPORTI  COL TERRITORIO  E SPORT
	Maria Pia Conti

	FUNZIONE STRUMENTALE PER L’

INFORMATICA 
	Alessandra Bucchi


COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO

	Incarico/

scuole
	Intercultura
	POF
	Territorio
	Continuità
	Informatica
	Handicap

	Referenti  scuole medie
	Cinotti

Coppi
	 (D’Annunzio)
	Cinotti 

Cesari
	(Paganelli)

Silvestri
	
	(Delle Rose)

Fossa

Scarpelli

	Referenti della Tozzi
	(De Lucia)
	Cruciani
	Marzini
	(Burroni)
	(Bucchi)


	(Capannoli)

	Referenti della Acquacalda
	Ciampalini 
	Bettini
	Vegni
	Frediani


	Belli
	

	Referenti del Castagno
	Senes
	Conti
	(Conti)
	Chiancianesi


	Leone
	


Referenti per la SICUREZZA

	Tipo di incarico
	ACQUACALDA
	CASTAGNO
	TOZZI
	MATTIOLI

RAVACCIANO
	SUCCURSALE

PETRICCIO

	COORDINATORE

(DOCENTE)
	Fieni N.
	Chiancianesi L.
	Di Napoli R.


	
	Coradeschi R.

	PRIMO SOCCORSO

(NON DOCENTE)
	Selvani 
	Macinelli
	Dragoni 
	Mari
	Giani

	ANTINCENDIO

(NON DOCENTE)
	Castiello
	Coli
	Malventi
	Cappelletti
	Rossi 
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    Istituto Scolastico Comprensivo PIER ANDREA MATTIOLI

   R E G O L A M E N T O     d’ I S T I T U T O

	Premessa: il presente Regolamento vuole essere uno strumento utile per garantire un ordinato e sereno svolgimento delle attività didattico - educative svolte nelle Scuole dell’Istituto Comprensivo.

	

	Art. 1 – ENTRATA ED USCITA dalla Scuola:  
l’ingresso degli alunni è previsto tra le ore 8,25 - 8,30 ( Scuola Primaria e Media ). L’ingresso nella Scuola è consentito ai soli alunni, che potranno entrare nelle aule solo dopo il suono della prima campana.
I genitori  degli alunni di Scuola Media potranno  entrare nella Scuola dopo le ore 9,30 per incontrare i docenti negli orari previsti per il ricevimento. Nella Scuola Primaria possono entrare solo in orari non di lezione. 
Alle ore 8,40 le porte d’ingresso della Scuola saranno CHIUSE; gli alunni ritardatari dovranno presentarsi con il genitore e/o una giustificazione scritta.

 Se i ritardi si ripetessero più volte, i docenti lo dovranno segnalare al Preside per gli opportuni provvedimenti.

	Art. 2 – Gli alunni si avvieranno con ordine alle loro aule dove saranno ricevuti  dai docenti della prima ora di lezione.

   I genitori degli alunni della Scuole dell’Infanzia sono tenuti a rispettare puntualmente gli orari indicati ed esposti all’ALBO della propria Scuola.

   I bambini nell’arco di tempo previsto per l’ingresso e l’accoglienza nella scuola dell’Infanzia dovranno essere affidati dai genitori direttamente ad una insegnante.

	Art. 3 - La vigilanza degli alunni è assicurata dall’insegnante nei cinque minuti prima del suono della campana di inizio lezione.
Al termine delle lezioni e solo dopo il suono della campanella, gli allievi usciranno dalla scuola con ordine e senza precipitazione, sotto la vigilanza del proprio insegnante.

Per gli alunni delle Medie non è previsto il ritiro da parte dei genitori che rilasceranno alla Scuola apposita dichiarazione di corresponsabilità. Per la Scuola dell’Infanzia e primaria è invece sempre previsto il ritiro da parte dei genitori ( salvo  coloro che usufruiscono del servizio di scuolabus ).


	Art. 4 - Gli alunni che giungono dopo il suono della seconda campana possono entrare nei locali scolastici solo con il permesso del Preside o di un suo delegato, Il ritardo deve essere sempre giustificato. 


	Art. 5 - Su richiesta scritta e motivata della famiglia, e comunque soltanto per casi ecce​zionali, gli alunni possono entrare dopo l’inizio delle lezioni, o uscire prima del termine. Il permesso di entrata ritardata o uscita anticipata viene rilasciato dal Dirigente o da un suo delegato.

     Per gli alunni di Scuola Media l’ingresso ritardato è consentito solo al cambio dell’ora.

	Art. 6 - Su richiesta scritta e motivata dalla famiglia agli alunni pendolari frequentanti la scuola media  sarà rilasciato  il permesso di entrare in ritardo o di uscire in anticipo, limitato ad un massimo di 10 minuti e valido per l’intero anno scolastico sotto forma di attestato, da esibire al personale di sorveglianza sia all’ingresso, che all’uscita.

	Art. 7 -  Durante l’intervallo è fatto divieto assoluto di uscire dal perimetro della Scuola.

	Art. 8 -  In caso di indisposizione dell’alunno,  avvisata la famiglia,  potrà lasciare l’Istituto solo se accompagnato da un genitore mo da un adulto appositamente delegato.

	Art. 9 -   LE ASSENZE. 
Gli allievi assenti dalle lezioni, quale che sia il motivo dell’assenza, devono giustificarla puntualmente.
      Per gli alunni della Scuola Media la giustificazione deve essere scritta sul libretto delle assenze completa di periodo e motivazione e firmata dalla stessa persona  che ha apposto la firma su detto libretto al momento della sua consegna, mentre per la scuola dell’Infanzia e Primaria  basta che sia scritta sul diario o carta libera.

       L’allievo che dimentica per il secondo giorno consecutivo la giustificazione non sarà accettato in classe senza esplicita autorizzazione scritta del Preside o di un suo delegato; per gli alunni della Scuola Primaria saranno presi contatti diretti con la famiglia.

	Art. 10 - L’alunno che si assenta dalle lezioni per più di cinque giorni consecutivi, con la giustificazione dovrà presentare il certificato in carta libera del medico curante che attesti l’idoneità alla frequenza della scuola.

   In caso di assenza dovuta alle cosiddette ‘settimane bianche’ al rientro a scuola basterà presentare una giustificazione scritta dei genitori; s’intende che l’attività didattica della classe non dovrà essere condizionata da tale tipi di assenze in quanto gli alunni che si sono assentati dovranno attivarsi personalmente per recuperare quanto perso a seguito dell’assenza stessa.


	Art. 11 — In caso di smarrimento del libretto delle assenze, l’alunno  interessato dovrà subito chiedere il duplicato in segreteria, pagando l’importo di € 1,00. 



	NORME DI COMPORTAMENTO

Art. 12 - Gli studenti dell’Istituto sono equiparati, ai sensi degli artt. 1 e 3 del DPR 547/55 e all’art. 2 del D. Lgs. 626/94, a lavoratori subordinati: la scuola è quindi per loro  il luogo di lavoro dove si svolgono le attività didattico-educative.

   A tali leggi risultano conseguenti i comportamenti sia personali sia collettivi qui elencati:

a) comportarsi con gentilezza e correttezza con tutto il personale della scuola e con i compagni; tra di loro usino un linguaggio senza espressioni offensive, volgari e senza bestemmiare.
b) nei laboratori o nelle aule speciali (mensa, palestra, biblioteca, ecc.) si accede    solo in presenza dell’insegnante.

     In tali aule od ambienti gli allievi e gli insegnanti accederanno con abbigliamento che non costituisca pericolo per la incolumità propria ed altrui, o cagioni danno alle cose, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere.
c) Mantenere un comportamento corretto durante le lezioni e tutte le attività scolastiche.
d) Non correre nei corridoi, non  fare scherzi pericolosi od offensivi  per sé e per gli altri.
e) Durante la ricreazione, frequentino i locali dove è consentito consumare cibi e bevande.

f) Rispettino le suppellettili, le attrezzature, i macchinari e i beni della scuola, curando che anche gli altri, durante l’uso, li conservino efficienti ed in buono stato.

g) Usino l’ascensore solo se sono accompagnati da personale docente o non  docente.
h)  servirsi delle porte e scale di sicurezza solo in caso di evidente pericolo. Gli accessi a detti vani devono essere sempre  tenuti sgombri.

i) Gli allievi della scuola Media accedano a passo d’uomo con biciclette e ciclomotori solo negli spazi dei parcheggi riservati.

	Art. 13 – USO DEI TELEFONI CELLULARI: durante l’orario delle lezioni i telefoni cellulari sia degli alunni che dei docenti devono essere tenuti spenti.  
     Gli alunni dovranno tenere il loro telefono cellulare nello zaino sempre spento durante tutto il periodo di permanenza a Scuola.

    Sarà consentito loro di usare il cellulare solo in caso di effettiva necessità e previa autorizzazione dell’insegnante.

   La violazione delle norme sopra indicate  configura una infrazione disciplinare che  comporterà le seguenti sanzioni:

a) nel caso di una prima infrazione, il telefonino sarà preso in consegna dall’insegnante e riconsegnato all’alunno/a al termine delle lezioni assieme ad una nota sul diario;

b) in caso di recidiva il telefonino sarà preso in consegna dal docente, che ne farà rapporto scritto sul registro e ne informerà la famiglia alla quale verrà restituito il telefonino;

c) nel caso che venga appurato che l’alunno ha eseguito con il telefonino delle riprese video nella Scuola, oltre a farne rapporto scritto ed informarne la famiglia, si inviterà la stessa a farne oggetto di colloquio con il Preside.

 In caso di mancato rispetto delle norme sancite dal presente Regolamento da parte degli studenti di Scuola media, si procede in base a quanto stabilito nello Statuto delle studentesse e degli Studenti ( art. 4 ) , stato giuridico del personale della scuola per i docenti e i non docenti.

	Art. 14 – USO DEI BENI ED ATTREZZATURE DELLA SCUOLA: poiché la scuola e tutte le attrezzature in essa esistenti sono beni della comunità, messi a disposizione del personale docente e non docente e degli allievi, tutti sono tenuti a curarne la buona conservazione e l’efficienza.

 In particolare:

1. I Docenti rispondono della integrità degli arredi, strumenti e macchinari usati durante lo svolgimento dell’attività didattica; debbono vigilare perché essi vengano uti​lizzati per il fine cui sono destinati e perché non vengano volontariamente deteriorati o manomessi. 

Durante l’ intervallo delle lezioni, i Docenti di turno vigileranno sul comportamento degli alunni in modo da evitare che essi arrechino danno o pregiudizio alle persone e alle cose. 

I danni da essi riscontrati, o ad essi segnalati, nelle aule o nei laboratori, vanno comunicati immediatamente per iscritto alla Presidenza o al docente collaboratore.ù
2.     Il personale non docente, che nello svolgimento delle sue mansioni rileva danni o rotture nei vari locali scolastici in cui opera, deve segnalare immediatamente quanto ri​levato alla Presidenza o al docente collaboratore.
3. Gli allievi devono avere la massima cura nell’uso degli arredi, degli strumenti, delle macchine e sono tenuti a segnalare immediatamente all’insegnante che dirige l’attività didattica i danni e le rot​ture rilevati. 

Non osservando tale disposizione, gli allievi che per ulti​mi hanno operato nell’aula o  nel laboratorio in cui viene rilevato il danno, sono ritenu​ti responsabili e devono risarcire il danno arrecato.

	Art. 15 — PALESTRE: 
l’accesso alle palestre è consentito soltanto indossando le scarpette da ginnastica. 

    Gli alunni esentati dalla pratica dell’attività ginnica, partecipano egualmente alle lezioni di Educazione fisica, restando sotto la vigilanza dell’insegnante.

	Art. 16 – SICUREZZA:
se in una situazione di emergenza fosse necessario abbandonare lo stabile, in mancanza dell’apposito sistema di allarme, due suoni corti ed uno lungo della campanella lo segnaleranno a tutto il personale dell’Istituto che, seguendo le indicazioni contenute nel piano di evacuazione, dovrà recarsi nella zona di raccolta prevista nel piano stesso. Non rientrare nell’edificio se non si è autorizzati.

	Art. 17 – Qualora si verificasse un principio d’incendio, chi se ne accorgerà dovrà dare subito l’allarme , affinché le persone del piano che sono esperte nell’uso degli estintori, possano intervenire immediatamente.

Se non fosse possibile domare l’incendio sul nascere o si verificasse qualunque altra situazione di pericolo imminente il personale scolastico dovrà:

- mantenere la calma

- informare la Presidenza

- seguire puntualmente le direttive del piano di emergenza/evacuazione e le indicazioni dell’insegnante

-  lasciare l’aula assieme agli alunni con il registro di classe dopo aver chiuso la porta

- raggiungere l’uscita seguendo i segnali indicatori

- non usare l’ascensore

	Art. 18 — ASSICURAZIONI
Gli studenti sono coperti:

-   da assicurazione gratuita presso l’INAIL  per tutti gli infortuni che possono capitare durante le lezioni di educazione fisica, le esercitazioni tecnico pratiche nei laboratori con,prognosi oltre i 3 giorni;

-   da assicurazione facoltativa ed onerosa presso un Compagnia di Assicurazione privata, per tutti gli infortuni che possono capitare durante tutte le attività scolastiche, comprese le visite ed uscite didattiche, durante il viaggio di andata e ritorno dalla scuola per 30 minuti; 

-  la stessa Assicurazione copre la responsabilità civile derivante da comportamento degli alunni durante le attività scolastiche.

A tal fine la famiglia dell’alunno versa alla scuola, all’atto dell’iscrizione annuale, una somma che comprende la quota del premio assicurativo. 

Al guarigione avvenuta la famiglia dovrà produrre alla Scuola il relativo certificato.

Si ricorda che ogni diritto dell’infortunato va fatto valere entro 12 mesi dalla data della denuncia d’infortunio o responsabilità civile, per evitare che intervenga  la prescrizione del diritto.

	Art. 19 – FORMAZIONE DELLE CLASSI/SEZIONI.

      Per la formazione della classi/sezioni parallele saranno seguiti i seguenti criteri:

a) gli alunni iscritti saranno suddivisi in 2 elenchi ( maschi/femmine) in ordine alfabetico; da tali elenchi verranno ricavati dei gruppi misti maschi/femmine di pari n°,  tanti quante le classi/sezioni da formare, inserendo, possibilmente, in ogni gruppo non più di 1 alunno segnalato.

Nell’aggregare gli alunni si terrà conto delle seguenti particolari situazioni:

· Per la Scuola Materna:

formare gruppi misti di bambini tenendo presenti sia dell’età che delle informazioni raccolte dall’eventuale Asilo Nido frequentato e dalla famiglia.

· Per la Scuola Primaria:
una volta ripartiti gli alunni secondo il tempo-scuola prescelto, si formeranno dei gruppi-classe misti che, nel caso di più classi parallele, tengano conto di:

a) informazioni raccolte dalla Scuola Materna di provenienza ( anche attraverso ‘griglie’ concordate );

b) osservazione del gruppo-classe durante la prima settimana di Scuola attraverso ‘prove d’ingresso’;

c) tenere anche conto delle indicazioni di scelta fatte dalle famiglie cercando di non isolare i soggetti rispetto ai gruppi preesistenti nella Scuola di provenienza.

d)  In base a tutti i dati raccolti entro la settimana successiva formare le classi.

· Per la Scuola Media: 

Una Commissione di docenti appositamente delegata dal Preside ( sentito il Collegio ) provvederà alla  formazione delle classi  entro la prima decade di luglio tenendo conto:

a) delle informazioni ricavate da:

-    il tempo- scuola prescelto;

· la valutazione della Scuola di provenienza ( compresa la somministrazione di ‘griglie’ concordate tra i docenti );

· le sezioni precedentemente frequentate da fratelli/sorelle;

· Se possibile si terrà conto delle indicazioni di scelta dei compagni presentate dalle famiglie.



	   Art.  20  - Liste di attesa SCUOLE DELL’INFANZIA  

    In caso di eccedenza delle domande di iscrizione alle Scuole dell’Infanzia sarà stilata entro 30 giorni dal termine delle iscrizioni una ‘Lista di attesa’ in base ai seguenti criteri:

1. Domande presentate nei termini di scadenza ministeriali  vengono accolte,  secondo i posti disponibili, con il seguente ordine di priorità:

A) Bambini residenti nello stradario (3, 4 e 5 anni)

B) Bambini domiciliati nello stradario
C) Bambini non residenti nello stradario di maggiore età per anno solare (se ci sono posti disponibili nelle sezioni 4 e 5 anni); 

D) Bambini non residenti nello stradario per i quali sussistano documentate necessità familiari quali:

d.1) altri fratelli/sorelle che frequentino già la Scuola dell’Infanzia prescelta; (punti 10)

d.2) altri fratelli/sorelle che frequentino già altre Scuole dell'Istituto dell’I.C. “P.A.Mattioli”; (punti 5)

d.3) almeno un genitore la cui sede di lavoro si trovi nello stradario della Scuola (compresi i genitori che sono dipendenti dell’I.C. “P.A. Mattioli”); (punti 3)

d.4) parenti ( nonni e/o zii ) residenti nello stradario della Scuola ai quali vengano affidati per essere accompagnati e/o ritirati dalla Scuola; (punti 2)

E) Bambini non residenti nello stradario che si sono iscritti per primi (tra la data di inizio e di termine delle iscrizioni). 
2. Domande presentate oltre i termini di scadenza ministeriali  
vengono accolte in subordine a quanto disposto al punto 1. e seguendo esclusivamente l’ordine  cronologico di presentazione della domanda d’iscrizione.

La lista d'attesa si compone  in due fasi, una provvisoria e una definitiva. Entro 30 gg. dal termine fissato dal MIUR per il termine delle iscrizioni viene pubblicata la lista d'attesa provvisoria, che può subire modifiche entro i 5 gg. successivi solo per l’accoglimento di eventuali ricorsi. Trascorsi i 35 gg. (compresi i festivi), la lista d'attesa non può più essere modificata e ogni nuova eventuale domanda di iscrizione si colloca automaticamente in coda, in base al solo numero di protocollo e indipendentemente da ogni altra condizione. 

Eccezioni a quanto sopra disposto possono essere ammesse in qualsiasi momento previo accertamento di disponibilità esclusivamente in presenza di situazioni di particolare urgenza e gravità, per le quali le competenti autorità consiglino l'ammissione motivata alla nostra scuola di alunno certificato disabile o in condizione di comprovato svantaggio.

I bambini che compiono 3 anni nel mese di gennaio successivo all’iscrizione (anticipatari), anche se di stradario, sono ammessi alla frequenza solo in presenza di posti disponibili al rientro dalle vacanze natalizie, in quanto ogni nuovo iscritto che compia 3 anni o più entro il 31 dicembre ha, per norma ministeriale, precedenza rispetto a loro, indipendentemente dalla data di iscrizione. 

    Art. 20 bis - CRITERI DI GESTIONE DEL “SOPRANNUMERO” NELLA SCUOLA PRIMARIA
In caso di eccedenza delle domande di iscrizione al tempo-scuola prescelto dai genitori (in particolare al tempo “40 ore”) per le prime classi della scuola primaria,  tenuto conto che prevale in ogni caso chi è residente nello stradario si adottano i seguenti criteri per l’individuazione del diritto di precedenza:

1) alunni in situazione certificata di handicap o seguiti dai servizi sociali perché in situazione di disagio o svantaggio per i quali sia stata espressamente indicata e debitamente motivata la frequenza del tempo “40 ore”;

2) alunni provenienti dalle Scuole dell’infanzia dell’I.C. “P.A. Mattioli”; (punti 15)

3) alunni con altri fratelli/sorelle che frequentino già la Scuola Primaria “F.Tozzi” o la Scuola Secondaria di 1° grado “P.A.Mattioli” plesso PETRICCIO; (punti 10)
4) alunni che provengono da Scuole dell’infanzia il cui stradario coincide in gran parte con quello della Scuola Primaria “F. Tozzi” (Agnoletti, San Benedetto); (punti 4)
5) alunni con altri fratelli/sorelle che frequentino già la Scuola Secondaria di 1° Grado “P.A. Mattioli” plesso RAVACCIANO; (punti 3)
6) alunni che abbiano almeno un genitore la cui sede di lavoro si trovi nello stradario della Scuola (compresi i genitori che sono dipendenti dell’I.C. “P.A. Mattioli”); (punti 3)

7) alunni che abbiano parenti ( nonni e/o zii ) residenti nello stradario della Scuola ai quali vengano affidati per essere accompagnati e/o ritirati dalla Scuola; (punti 2)

8) alunni che si sono iscritti per primi (tra la data di inizio e di termine delle iscrizioni).

	Art. 21 - L’Istituto scolastico assicura la riservatezza del recapito privato dell’allievo ai sensi della normativa sulla ‘privacy’ vigente.

	Art. 22: REGOLAMENTO GITE
Premessa: i viaggi d’istruzione , le visite guidate e gli scambi culturali sono una importante opportunità formativa per gli alunni. Tali iniziative hanno la finalità di integrare la normale attività didattica sul piano della formazione generale e della personalità degli alunni., come pure sul piano della socializzazione. Pertanto tutti i viaggi d’istruzione sono inseriti nella programmazione di classe. 

Art. 22 . 1    : La procedura da seguire per la presentazione ed approvazione delle iniziative per visite guidate e/ o viaggi d’istruzione sono le seguenti:

· Visite guidate  nell’ambito di una sola giornata:
· Proposta dei docenti da presentare all’approvazione del Consiglio di  classe/interclasse con individuazione docenti accompagnatori
· per quelle svolte oltre l’orario scolastico, è prevista l’autorizzazione del Consiglio oppure ( se non ancora eletto ), del  Dirigente Scolastico. 
· Viaggi d’istruzione: nell’ambito di due o  più giorni ( solo per le classi di Scuola media e solamente per la classe quinta  per la Scuola elementare):
· Proposta dei docenti da presentare all’approvazione del Consiglio ( compreso i genitori)  di classe/interclasse con individuazione dei docenti accompagnatori.
· Successiva presentazione al Consiglio d’Istituto per la relativa delibera.
E’ prevista la presenza di almeno un docente ogni 15 studenti. Nel caso di alunni diversamente abili  si designa , in aggiunta al numero degli accompagnatori, anche l’insegnante di sostegno o di altra disciplina; laddove non c’è situazione grave, l’insegnante di sostegno può essere considerato nel rapporto 1/15 al pari del docente di classe; in casi particolari il Dirigente scolastico valuterà la possibilità di ricorrere anche ai collaboratori scolastici.

Art. 22 . 2  : tutti i viaggi che necessitano di un mezzo di trasporto ‘privato’ vanno presentati entro 

             il 31 gennaio di ciascun anno .
Art. 22 . 3  : per lo svolgimento delle uscite, visite guidate e viaggi d’istruzione nel corso dell’anno

             scolastico si indica come data ultima per tutte le medie il 20 di maggio.

Art. 22 . 4    : Ambito dei viaggi d’istruzione:

Scuole materne:  nel raggio della Regione.

Scuola primaria: tutta l’Italia, Città del Vaticano e San Marino.

Per tutte le classi di scuola primaria i viaggi devono avere la durata di una sola Giornata      tranne che per la quinta che può prevedere viaggi di due giorni  seguendo la procedura di cui sopra.

Scuole medie: La durata potrà essere fino a  3 giorni su delibera del Consiglio di classe con la partecipazione di almeno i 2/3 degli alunni.
 Art. 22 . 5   : Viaggi all’estero: sono consentiti solo per gli alunni delle classi 2^ e 3^ medie nei 

                seguenti casi:

· per visitare le Sedi istituzionali dell’Unione Europea;

· per visitare le Sedi di altre Scuole ( sempre dell’Europa ) con le quali  siano in corso Progetti Europei o comunque di scambio culturale.

· Per visitare luoghi di rilevanza storico-culturale.

   Tali viaggi potranno avere la durata fino a 5 giorni con la partecipazione di almeno i 

   2/3 degli alunni; occorre, oltre all’approvazione del  Consiglio di classe, anche quella del     Consiglio d’Istituto.

N. B. ai Consigli di classe/interclasse/intersezione del mese di maggio sarebbe opportuno presentare 

         le uscite dei mesi successivi di  settembre, ottobre e  novembre.

Art. 23 – Il presente regolamento avrà piena efficacia dopo quindici giorni dalla sua affissione all’albo della scuola; una  copia sarà consegnata  ai rappresentanti dei genitori, ad ogni classe/sezione di ogni Scuola  ed affissa all’ALBO delle stesse Scuole.

E’ priva di efficacia qualsiasi disposizione del presente Regolamento che contra​sti con le vigenti norme generali dello Stato.
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